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Disegno dell’alunno Petrone Gioacchino Marcello, classe III Sez. A 
Servizi Comm. Opzione Promozione Pubblicitaria. 
L’alunno Petrone, ha realizzato un disegno che è uno sguardo sulla de-

vastazione del terremoto ad Amatrice. Il dramma vissuto dalle popola-

zioni è stato simbolicamente rappresentato dalle rovine di una città i 

cui uomini sono in fuga. Infatti, la popolazione rappresentata in basso 

sembra marginale alla composizione e lascia spazio all’architettura, or-

mai crollata.  In alto a sinistra, il cielo si ravviva di colori caldi lancian-

do un messaggio di speranza rivolto al domani. 

 

La forza della natura e il coraggio dell’uomo 
 

Il disegno in copertina, realizzato dall’alunno Gioacchino Marcello Petro-

ne, costituisce uno sguardo dell’autore sulla devastazione del terremoto ad 

Amatrice. Il dramma vissuto dalle popolazioni è stato simbolicamente rap-

presentato dalle rovine di una città i cui uomini sono in fuga.  

La popolazione raffigurata in basso sembra marginale nella composizione e 

lascia spazio all’architettura, ormai crollata.  
In alto a sinistra, il cielo si ravviva di colori caldi, lanciando un messaggio di 

speranza rivolto al domani. 
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La nostra redazione nell’anno scolastico 2015/2016 ha partecipato al Concorso Naziona-

le “GIORNALISTA PER 1 GIORNO”, riservato ai giornali scolastici per l’attività reda-

zionale, indetto dall’Associazione Nazionale Giornalismo Scolastico. 

Si è classificata tra le prime 100 redazioni studentesche italiane superando le selezioni 

del monitoraggio effettuate  su 2.221 testate studentesche (837 scuole superiori), con la 

seguente motivazione: 

“Per aver saputo promuovere il giornalismo scolastico e per aver contribuito al processo di 

formazione dei ragazzi accrescendone la sensibilità nei confronti della scrittura e delle te-

matiche dell’Informazione”. 

Le docenti responsabili del giornalino scolastico “Leggimi” ringraziano tutti coloro che 

hanno collaborato alla realizzazione di questo progetto e al conseguimento di questo 

ambito riconoscimento. Un ringraziamento particolare va al Dirigente Scolastico, 

Prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, che ha sempre sostenuto ed incoraggiato questo nostro 

lavoro. 

 

 

 

RICONOSCIMENTI E PREMI 
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DONARE SANGUE, UN GESTO D’AMORE 

 

È Giovanna Piscitelli, della 4°Ag dell’I.I.S.S. 

“Mons. A. Bello” di Molfetta, la vincitrice del 

concorso bandito dall'Avis in occasione del 

50esimo anniversario della sezione di Molfetta.  

Concorso finalizzato alla realizzazione di un 

logo che diventerà quello ufficiale 

dell'Associazione. Nella suggestiva cornice 

della Sala dei Templari della nostra cittadina, il 

21 gennaio 2017, si è svolta la serata di 

premiazione. 

Cosimo Gadaleta, Presidente dell'Avis, ha dato 

inizio all'evento, dando il benvenuto a tutti i 

presenti. Ha ringraziato il Comune di Molfetta 

che ha sostenuto l'iniziativa e si è poi 

complimentato con gli studenti e docenti per i 

lavori prodotti. 

Con commozione ha ricordato quel lontano 

novembre del 1967, quando alcuni cittadini 

molfettesi, una ventina di persone circa, 

decisero di unirsi in associazione per cercare di 

rispondere con immediatezza al fabbisogno di 

sangue della città.  È trascorso molto tempo da 

allora e molti progressi sono stati fatti, ma, 

ancora oggi, il gruppo 0 negativo risulta raro, 

impedendo a molti pazienti, anche gravi, di 

sottoporsi a interventi chirurgici importanti. 

Queste le sue parole per sottolineare 

l'importanza della donazione: “Donare sangue 

è un gesto importante, un gesto d'amore e di 

altruismo, ed è proprio nella scuola che si 

apprendono i valori della solidarietà e della 

condivisione”. 

Dopo questa parentesi introduttiva la 

premiazione è entrata nel vivo. Giovanna 

Piscitelli, la vincitrice del concorso, ha 

spiegato alla platea come è nato il suo lavoro: 

“Mi sono ispirata ad una fotografia del 

Duomo di Molfetta e con programmi specifici 

ho formato una silhouette che ho 

successivamente associata al monumento 

molfettese”. La ragazza ha anche ringraziato la 

sua professoressa di grafica, Rosangela Polito. 

La professoressa Annamaria Gagliardi, docente 

di Disegno Grafico ha colto l'occasione per 

complimentarsi ancora con gli alunni e le 

colleghe, dicendo: “Nella nostra scuola si 

lavora in simbiosi e i docenti hanno grande 

capacità di relazionarsi con i ragazzi.  Noi non 

siamo una scuola tradizionale ma un 

laboratorio  all’interno del quale ci mettiamo 

a disposizione e siamo quasi alla pari, 

soprattutto quando ci sono delle persone 

competenti e capaci di lavorare in modo 

adeguato. Riusciamo a produrre questi 

elaborati che sono ancora scolastici ma che 

hanno molto di professionale rispetto alle 

diverse capacità e competenze. Voglio dire, 

ancora una volta, grazie ai nostri alunni e alla 

loro mente creativa.” 

 

CONCORSI 
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È intervenuta anche la vicepreside prof.ssa 

Margherita de Gennaro che ha affermato: “La 

scuola in questo periodo è in movimento, i 

ragazzi sono sollecitati e stimolati, fanno di 

tutto per raggiungere i loro obiettivi. È 

importante che il territorio sia a conoscenza 

delle competenze dei nostri alunni; purtroppo, 

non sempre riusciamo a dare visibilità a quello 

che facciamo”. È intervenuta poi la Dirigente 

Scolastica prof.ssa Maria Rosaria Pugliese: 

“Nella vita tutto è un mestiere. A noi sta a 

cuore il futuro dei nostri ragazzi e ci 

auguriamo  che abbiano una possibilità in più 

e quindi, al di là della formazione 

specialistica, puntiamo ad educarli alla vita 

familiare, come futuri uomini e donne, 

portatori di sani valori. Questo è il nostro 

primo obiettivo.  

 

 

La nostra scuola punta, in particolare, 

all'aspetto umano della formazione e quindi, ci 

sforziamo in tutte le maniere per far capire ai 

ragazzi il perché dovrebbero studiare e 

coltivare l’impegno e il senso del dovere. Tutti 

noi dalla scuola abbiamo appreso le buone 

regole e le buone   norme per una vita più 

serena e rispettosa”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mastropierro Anthony 

Enrico La Forgia 

      Classe 3^ Sez. A g 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto di Enrico La Forgia – classe 3^ Sez. A g 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A conclusione della serata il Presidente ha 

ringraziato tutti i partecipanti e ha conse-

gnato gli attestati con una foto, ricordando 

ancora che donare sangue è un grande gesto 

d’amore e di civiltà verso tutti. 



LEGGIMI I.I.S.S. Mons. A. Bello - Molfetta Giornalino Scolastico 

 

6 

 

 

 

 

 

 

PREMIO NAZIONALE DELLA NON VIOLENZA 2016 – V Edizione 

PROMOSSO DA "GRENPEACE" E "MONDO SENZA GUERRE E SENZA VIOLENZA" 

Prestigioso riconoscimento all’I.I.S.S. Mons. A. Bello - Molfetta 

 

 

 

Gli alunni della 4° Tec. Grafica e Comunica-

zione dell'Istituto "Mons. A. Bello" di Molfet-

ta, guidati dai docenti Fabio Modesti e Vito 

Porta sono gli autori dell’apprezzato  video 

"Keep calm and play football”. Dopo aver 

conquistato, al Festival Internazionale di Ci-

nematografia Sportiva, il secondo posto nazio-

nale al Concorso "Vivere da sportivi a scuola 

di Fair Play," svoltosi a Milano nel mese di 

novembre, lo spot si è classificato al 1^ posto 

alla finale nazionale del “Premio della nonvio-

lenza 2016”, promosso dalle Associazioni In-

ternazionali “Greenpeace” e “Mondo senza 

guerre e senza violenza”.  

Le immagini riprendono una partita tra amici, 

un ragazzino che palleggia ed altri che fanno il 

tifo vestiti da biancorossi. La situazione dege-

nera quando due ragazzi litigano al punto da 

arrivare quasi alle mani. Interviene un loro 

compagno a controllare la situazione e quella 

che doveva essere una rissa diventa un abbrac-

cio ed un sorriso. 

Gli obiettivi e la narrazione del video coinci-

dono perfettamente con quelli del premio che 

intende incoraggiare i lavori degli alunni e de-

gli insegnanti che operano nella formazione 

alla "nonviolenza" e all'attuazione di meto-

dologie nonviolente per la risoluzione di 

conflitti, a partire dall'ambito scolastico o del 

proprio territorio e far riflettere l'opinione pub-

blica sui temi della non violenza, della solida-

rietà e della pace, riempiendo di significato 

culturale questi ideali e facendo in modo che la 

nonviolenza diventi una pratica comune nella 

risoluzione dei conflitti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La premiazione si è svolta il giorno 3 marzo 

2017 nella Sala del Consiglio Municipale di 

Roma VIII. A fare gli onori di casa il Presiden-

te del Consiglio Municipale Enrico Lupardini, 

che ha dato il suo saluto ai promotori e ai pre-

senti.  A ricevere la coppa e la targa il Dirigen-

te Scolastico Prof.ssa Maria Rosaria Pugliese 

e una delegazione di ragazzi della classe IV A 

Tec. dell’Istituto accompagnati dai professori 

Modesti e Porta. Questo ambito premio non 

può far altro che rendere orgogliosi tutti quelli 

che hanno collaborato al progetto e l’intera 

comunità scolastica del Mons. A. Bello che si 

congratula con gli studenti e porge loro tantis-

simi auguri per un futuro sicuramente ricco di 

altri prestigiosi riconoscimenti. 
 

 

 

 

 

RICONOSCIMENTI E PREMI 
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 Il Presidente del Consiglio Municipale di Roma VIII Enrico Lupardini premia l'ISS "Mons. Antonio Bello" di Molfetta  
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INSIEME PER UNA RETE SICURA 

Convegno sul tema della sicurezza in rete 

all’IISS Mons. A. Bello di Molfetta 

 

Due essenziali spunti di riflessione sono emersi 

al termine del Convegno conclusivo del pro-

getto in rete con gli studenti delle terze classi 

della scuola secondaria di I° grado  

“Insieme per una rete sicura – per 

una cittadinanza digitale”, propo-

sto, organizzato e gestito dall’IISS 

“Mons. A. Bello” di Molfetta che, 

rispondendo all’urgenza di realiz-

zare un percorso integrato di inter-

venti tra le scuole secondarie di 

primo e di secondo grado, in virtù 

delle più recenti sollecitazioni per-

venute dal MIUR, prontamente 

prese in carico dal Dirigente Scola-

stico prof.ssa Maria Rosaria Pu-

gliese,  ha inteso fornire informa-

zioni e spunti di riflessione circa tre 

possibili problemi rischiosi della 

“rete” come il cyberbullismo, il 

sexting, ossia postare immagini provocanti, ed 

il grooming, che riguarda l’ormai diffusa prati-

ca dell’adescamento. 

Preceduto da sei incontri condotti dalla 

prof.ssa Luisella Sparapano, docente di Psico-

logia dell’Istituto, il Convegno svoltosi lo 

scorso 26 gennaio ha ospitato il Dott. Michele 

Corriero, dottore di ricerca in Scienza della 

Formazione presso l’Università degli Studi di 

Bari, Giudice Onorario presso Tribunale per i 

Minori di Bari e Presidente regionale UNICEF 

che, con un intervento diretto ed efficace ha 

contribuito a fornire concreti suggerimenti sul 

corretto approccio ai social  media che sono 

ormai parte viva della quotidianità di persone 

appartenenti ad una ampissima fascia d’età. 

La prima riflessione è derivata da un recente 

studio che ha restituito il dato che già a nove 

anni i bambini entrano in possesso di 

smartphone, che utilizzano spesso in autono-

mia: il fatto che essi siano considerati “nativi 

digitali” ed abbiano una grande competenza 

tecnica, non deve indurre 

a pensare che abbiano 

anche la maturità per vi-

vere la rete senza perico-

li. Ciò che accade on line 

ha delle conseguenze 

nella vita reale e quindi 

eventuali reati, peraltro 

di nuova definizione, so-

no sanzionabili sia in se-

de civile che penale, a 

tutela anche dei diritti 

dell’infanzia e 

dell’adolescenza.  

Altra riflessione ha ri-

guardato il fatto che in-

ternet ed i social, pur 

avendo molti lati positivi, dovrebbero restare 

sempre dei mezzi e non dei fini, non rischiando 

di fagocitare la vita reale, facendo perdere il 

contatto vero con le persone. “La mente che si 

apre ad una nuova idea non ritorna mai alla 

dimensione precedente”, affermava Albert  

Einstein. Pertanto, indietro non si può tornare 

ma occorre educare ed educarci ad utilizzare la 

nuova tecnologia in modo sano e corretto. 

Il prossimo 7 febbraio, in occasione della gior-

nata nazionale contro il bullismo, l’IISS Mons. 

Bello, sempre attento ai temi della legalità e 

della tutela dei diritti dei minori, ha in serbo 

iniziative che riprenderanno l’argomento della 

sicurezza in rete.  

 

                               Prof.ssa Susanna Altamura  

CONVEGNI 
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Il 7 febbraio 2017 si è svolta presso l’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” di Molfetta, 

la manifestazione per celebrare la Giornata Nazionale contro il Bullismo. 

Le attività proposte agli alunni hanno avuto lo scopo di sensibilizzare gli 

studenti alla problematica così popolare ai nostri giorni: quella del bulli-

smo. 

La comprensione delle dinamiche psicologiche si è intrecciata con 

l’individuazione delle strategie utili per la lotta al bullismo, attraverso in-

terventi, cortometraggi e coreografie hip hop. 

La tabulazione ed interpretazione dei dati, emersi da questionari preceden-

temente somministrati agli studenti, ha permesso di evidenziare le classi 

problematiche e di premiare quelle in cui gli episodi di bullismo sono esigui 

se non inesistenti. Il premio è stato un nodo, quello blu, simbolo scelto dal 

ministero per quella lotta al bullismo che può essere vinta solo “annodando-

si e unendoci tra noi”.  

Disegno realizzato da Arianna Corrieri – classe 2^ Sez. A grafica 
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Cyberbullismo 
Quando internet diventa mezzo  di persecuzione

 

 Il Cyberbullismo,  ossia il bullismo sul web,  è 

diventato purtroppo  un fenomeno così diffuso 

tra i ragazzi che  i media ne  riportano spesso  

notizie, a volte, drammatiche. 

Insulti per l’orientamento sessuale, per i gusti 

musicali o semplicemente per l’aspetto 

esteriore,  possono portare le persone  prese di 

mira a   compiere gesti estremi, come   

togliersi la vita, perché l’insulto on-line non 

diventa più una cosa  solo tra il bullo e la 

vittima ma tra bullo, vittima e migliaia di 

spettatori che commentano ciò che sta 

succedendo, senza che  nessuno  aiuti il 

malcapitato, anzi mostrando di divertirsi per lo 

“scherzo” e contribuendo a diffondere 

immagini umilianti. Un esempio:  su facebook,  

ultimamente, gira un video di alcune ragazze 

che, in gruppo,  infieriscono con  violenza su 

una  coetanea che non sa come difendersi. 

Ebbene, a fare da spettatori a questa scena ci 

sono tanti adolescenti,  i fiancheggiatori,  che 

incitano le bulle. 

E,   allora, chiedo  a me,  a voi:   “Ma se fosse 

successo a noi? Se la ragazza in quella 

situazione fosse nostra  sorella o una nostra  

amica,  come  ci  sentiremmo?  

Perché tanta cattiveria? 

I ragazzi di oggi,  sia i bulli che le vittime,  

sono fragili. I ragazzi vogliono piacere a tutti, 

vogliono essere  elogiati e fanno ogni cosa pur 

di  attirare l’attenzione. Il bullo lo fa   

fingendosi “grande”con  persone deboli, che 

non reagiscono, per paura  o perché  non hanno 

la forza per farlo. Internet, poi, amplifica la 

presa in giro, “lo scherzo”. 

 

 

Si parla dei diritti degli adolescenti:  il diritto 

all'istruzione, ad avere un lavoro,   ma  il 

diritto ad essere accettati, accolti, ascoltati? 

Noi adolescenti siamo fragili e abbiamo solo 

bisogno di essere ascoltati davvero. Sembra 

che,  ormai,  nemmeno i genitori prestino più 

attenzione ai figli, quando loro ne hanno 

bisogno. Alcuni ragazzi si tolgono la vita  per 

le persecuzioni dei bulli e nessuno  interviene  

seriamente  per impedirlo. 

Tutto questo potrebbe finire se solo le persone, 

giovani e meno giovani,  fossero più tolleranti  

e aperte  verso la diversità, se solo si potesse 

parlare  e confrontare  più liberamente,  senza  

giudicare ed etichettare ogni volta. 

“Sono omosessuale”, “ascolto gli “One 

direction”, “ho gli occhiali’, “ho qualche chilo 

in più”. Perché tutto questo dovrebbe essere 

motivo di insulto? 

Siamo persone diverse, ognuna con pensieri e 

gusti diversi. Chi ci dà il diritto di insultare gli 

altri? Chi siamo per giudicare abitudini, gusti, 

tendenze diverse dalle nostre? Non diamo 

sempre la colpa ad internet, ai social. I  social 

sono stati creati per poter parlare con gli amici, 

quando non sono presenti, per  scoprire nuove 

cose, conoscere nuove persone, ci offre nuove 

possibilità. 

 Di certo   non ci dà il diritto di insultare  una 

persona, nascondendoci  dietro lo schermo del 

nostro pc o tablet o smartfone. Ricordiamoci   

che dall’altra parte c’è una persona vera che 

per  i nostri  “scherzi”, può soffrire e stare male 

sul serio!  

Eleonora Caputi 

Classe 3^ Sez.  B  grafica
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Fumetto realizzato da  Antonella Allegretta -  Classe 2^ Sez. A grafica 
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È tanto difficile accettare la diversità? 

 

 “L'omofobia  è la paura e l'avversione irra-

zionale nei confronti dell'omosessualità, del-

la bisessualità e della transessualità, e quindi 

delle persone omosessuali, bisessuali e tran-

sessuali, basata sul pregiudizio”. 

Queste sono le parole usate da Wikipedia per 

descrivere l’omofobia, ma le parole non basta-

no per spiegare la paura, che diventa   odio,  

nei confronti dei “diversi”. Molte persone sono 

morte, vittime di persecuzioni dovute a pregiu-

dizi e, nonostante questo,  ci ostiniamo ancora 

a non accettarci per quello che siamo. Pur vi-

vendo sullo stesso pianeta,  sembra che, per gli 

uomini, sia  più facile scatenare guerre che ac-

cettare e amare i propri simili. Con l’avvento 

della tecnologia, poi,  l’odio  si amplifica sem-

pre più. Non bastavano le offese per strada, gli 

sputi in faccia e il non poter vivere una vita 

“normale”, si sono aggiunte le offese sul web 

che restano e fanno male. Vere e proprie vio-

lenze psicologiche. È tanto difficile accettare la 

diversità? Siamo nel 2017 e la risposta resta 

sempre la stessa:  sì.  

In particolare, in Italia la vita per gli omoses-

suali è difficile. La situazione  diventa insoste-

nibile quando la coppia decide di adottare un  

bambino. Basti pensare  alla polemica che si è 

scatenata per le unioni civili,  tra  sostenitori e 

contrari alla legge. Eppure siamo in un Paese 

democratico e civile  nel quale, secondo la Co-

stituzione,  tutti i cittadini dovrebbero  avere 

gli stessi diritti,  a prescindere dal credo reli-

gioso, dall’orientamento politico e  sessuale e 

dal colore della pelle. Forse, la presenza della 

Chiesa,  che condanna l’omosessualità perché 

contro natura, potrebbe avere  il suo peso  nel 

radicamento dei pregiudizi in un paese  come il 

nostro.  Per fortuna,  sembra che papa France-

sco, negli ultimi tempi,  si stia aprendo  a nuovi 

orizzonti, prendendo le distanze e  mettendo a 

tacere qualche religioso che è arrivato  a defi-

nire il terremoto del 2016 nell’Italia centrale  

un castigo divino per le unioni civili. 

 Spiragli di novità e cambiamento,  però, ci so-

no e, ad un anno dall’approvazione delle unio-

ni civili,  numerose persone hanno visto realiz-

zato il loro sogno di essere riconosciute dallo 

Stato   come coppie di fatto, con diritti e dove-

ri. Tra le prime c’è quella di Paolo Paolillo e 

Alessandro Giovannetti a Milano. La lotta con-

tro la discriminazione verso  gli omosessuali   

è lunga e in salita e non dimentichiamo tutti 

quei ragazzi, vittime di  persecuzioni, che,  la-

sciati soli, hanno deciso di suicidarsi, in quanto 

facevano parte di una minoranza disprezzata. 

Jadin Belli (15 anni) e Tyler Clementi (18 an-

ni) sono solo alcune delle vittime di quest’odio 

insensato. Il cambiamento deve partire da noi 

ragazzi.   Siamo una nuova generazione, siamo 

la generazione degli smartphone, della tecno-

logia e della fibra, insomma siamo 

l’evoluzione e abbiamo il dovere di fermare 

l’odio in qualsiasi forma appaia.  

Bucci Gabriele 

Classe3^ I Sez. B grafica
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L’ AMORE CRIMINALE 

di  
Matilde d’Errico 

 
 

 

Matilde d’Errico è una grande giornalista e au-

trice televisiva che insieme a  Maurizio Iannelli 

ha ideato la trasmissione “Amore Criminale” 

in onda da quindici anni su Rai Tre.  

In questo programma vengono raccontati i 

drammi di centinaia di donne che subiscono 

violenza e abusi e che hanno perso la vita per 

questo. 

Alcune di queste vicende , quelle che più sono 

rimaste nel cuore dell’autrice, sono state rac-

colte nel libro “ L’Amore Criminale”, pubblica-

to nel 2014 per Enaudi, dove a parlare sono 

semplicemente i fatti.  

Nell’opera infatti coesistono due livelli di rac-

conti: il racconto lucido e senza retorica delle 

tragiche vicende,  e la voce della protagonista 

che  manifesta  dubbi ed emozioni davanti alle 

storie e alle indagini sui delitti. 

Con “Amore Criminale” Matilde ha il coraggio 

di raccontare storie vere di donne da lei cono-

sciute o direttamente o indirettamente trami-

te i ricordi dei parenti, storie dove rabbia, ge-

losia e orgoglio portano degli uomini a fare del 

male alle compagne che sostengono di amare. 

L’autrice ci vuole far riflettere non solo sulle 

cause scatenanti delle violenze, ma sul perché 

molte donne non denunciano chi abusa di lo-

ro. Forse per una folle rassegnazione o per 

scarsa fiducia in se stesse.  

ll dramma e  l’orrore che la violenza causa si 

toccano con mano, ma non c’è il gusto per 

l’aspetto macabro e  morboso della vicenda. 

Emerge chiara la volontà dell’autrice di dar 

voce a quelle donne uccise brutalmente e che  

ancora non hanno avuto giustizia.  

Matilde, attraverso le storie di Maria Rosaria, 

Fatime e Senada, Adriana, Sabrina, Agata, 

Beatrice, Veronica, Giulia e Francesca, vuole 

mettere in guardia le lettrici, giovani e meno 

giovani,  da quegli uomini possessivi, prevari-

canti e gelosi che le  ritengono possesso per-

sonale, facendo attenzione ai primi campanelli 

d’allarme. 

Vi è anche la speranza nel coraggio di quelle 

vittime che hanno reagito e, nonostante il ma-

le subito, sono riuscite a denunciare il carnefi-

ce ed ora hanno ricominciato la loro vita. 

Un libro che vi lascerà un segno, sicuramente! 

 

Elisa Infante 

Angela Boragine 

Classe 4^ Sez. A econ. 
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Matilde d’Errico incontra i ragazzi dell’I.I.S.S. 

“Mons. A. Bello” 

Dove c’è violenza, non c’è amore 

 

Con questa frase di Asia Argento, conduttrice 

dell’ultima stagione del programma televisivo, 

Amore criminale, il 21 febbraio 2017 

nell’auditorium del IISS “ Mons. A. Bello” di 

Molfetta i ragazzi   hanno incontrato  la scrit-

trice Matilde D’Errico  per un confronto diretto 

su una tematica attuale e scottante come  la 

violenza sulle donne. 

 Ancora una volta l ’Istituto è stato promotore 

di un evento   coinvolgente per i ragazzi, even-

to in cui la scuola si è aperta al mondo reale ed 

è stata veicolo di messaggi forti ed inequivo-

cabili come quello di Matilde D’Errico ”Chi ti 

ama, ti rispetta , ti lascia libera”. 

Dopo i ringraziamenti agli ospiti e all’autrice 

per aver accettato l’invito, la Dirigente scola-

stica, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, si rivol-

ge agli alunni “Voglio congratularmi con  i no-

stri  ragazzi e  ragazze  che riescono, se moti-

vati, a dare il meglio di se stessi e  sono in gra-

do di organizzare eventi  capaci di lasciare un 

segno e formativi per tutta la comunità”. 

 Alcune alunne del triennio, quindi, leggono 

passi tratti dal libro L’amore criminale, dando 

voce alle drammatiche vicende di donne che 

hanno subito violenza da parte di chi sosteneva 

di amarle: Beatrice, uccisa dal marito che la 

riteneva di sua proprietà; Maria Rosaria, gio-

vane giornalista calabrese, uccisa a soli 27 anni 

dal fidanzato Corrado che, poi, si è impiccato; 

Francesca, picchiata brutalmente, chiusa in un 

sacco della spazzatura e gettata in un cassonet-

to dall’ex marito Bruno. Viva per miracolo. 

Dopo queste forti testimonianze, la parola pas-

sa all’autrice che saluta la platea, ringraziando 

per la partecipazione e l’interesse. Presenta, 

quindi, il suo lavoro e spiega come è  nato il 

progetto della trasmissione e del libro “la mia 

attività principale è quella di progettare e scri-

vere programmi televisivi. Dopo aver letto un 

articolo di giornale nel quale si affermava che 

“la famiglia uccide più della mafia”, ho voluto 

fare delle verifiche presso il Ministero 

dell’Interno.  Questa la scoperta agghiacciante: 

in Italia gli omicidi in famiglia superano di 

gran lunga quelli per criminalità. Per le donne 

tra i 16 e i 45 anni l’omicidio per mano di un 

uomo è la prima causa di morte. Per questo nel 

2006 è iniziata la scrittura del programma tele-

visivo, Amore criminale, diventato un vero e 

proprio servizio pubblico. Un sostegno concre-

to alle donne. Dopo ogni puntata arrivano 150 

circa richiesta di aiuto. Rivolgersi ai centri an-

tiviolenza è il primo consiglio. Tre anni fa, poi, 

la casa editrice Einaudi mi ha chiesto la scrittu-

ra del libro dove ho raccolto solo alcune delle 

centinaia di storie che ho seguito. Quelle che 

più hanno fatto risuonare le corde del mio cuo-

re” 

E’ il momento per i ragazzi di rivolgere le loro  

domande direttamente alla scrittrice: Cosa l’ha 

colpita della storia di Francesca e Bruno? 

D’ Errico: - “Ho scelto di raccontare questa 

storia come testimonianza del fatto che la vio-

lenza è fenomeno trasversale ad ogni classe 

sociale. I protagonisti provengono dall’alta 

borghesia di Macerata. Bruno era direttore arti-

stico del teatro di Macerata. Quest’uomo, 

dall’apparente normalità, era un egoista, un 

possessivo ed egocentrico e, anche se non 

amava la moglie, non tollerava che lei lo la-

sciasse. Bruno nei confronti di Francesca si è 

reso colpevole, in primo luogo, di violenza 

psicologica. L’ha resa invisibile. Ha negato il 

suo desiderio di maternità, l’ha lasciata sola in 

una torre d’avorio. Quando lei ha deciso di 

chiudere questa storia, Bruno ha tentato di uc-

ciderla con una ferocia inaudita. Francesca do-

po un lungo ricovero in ospedale e un periodo 

di riabilitazione ha ripreso la sua vita, anche se 

sembra molto fragile. Una bambola di porcel-

lana”. 

 

 

 

INCONTRO CON L’AUTORE 
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Cosa si prova nell’intervistare una soprav-

vissuta ad un tentato omicidio? E 

nell’intervistare la famiglia della vittima? 

D’ Errico: - “ Le interviste sono sempre prece-

dute da  settimane  di contatti, di  sopralluoghi. 

Usiamo sempre il massimo rispetto e delica-

tezza per le persone coinvolte. Come è avvenu-

to per la storia di Maria Rosaria e Corrado. A 

Cosenza ho incontrato i genitori di entrambi. 

Sono persone annientate; è come se fossero 

morte dentro; hanno smesso di vivere il giorno 

dell’omicidio. Quando intervisto, invece, una 

donna sopravvissuta, tocco e conosco con ma-

no il dolore. Sono donne che non torneranno 

mai ad essere come prima. Sembrano dei fan-

tasmi, tanto è il male che il carnefice ha fatto 

loro. Molte sono, però, riuscite a ribellarsi, a 

governare le proprie ferite. Sono state in grado 

di fare resilienza. Hanno ricostruito la propria 

vita ed alcune sono diventate volontarie di cen-

tri antiviolenza. E questo è sicuramente un 

messaggio di speranza.” 

Come l’ha cambiata la scrittura del pro-

gramma e del libro? Cosa si prova nel veni-

re a conoscenza di storie così drammatiche? 

D’Errico:-” Queste storie mi hanno segnato 

profondamente, ma mi hanno permesso di co-

noscere un pezzo dell’animo umano. Mi hanno 

permesso di riconoscere persone prevaricanti, 

prepotenti, aggressive  e mi hanno   spinto ad 

interessarmi, sempre di più, a progetti di impe-

gno civile”. 

Cosa porta un marito, un ex, un fidanzato, 

un compagno a uccidere improvvisamente e 

con violenza la propria donna? 

 

 

 

 

 

 

D’Errico:- “Ricordate che la violenza non è un 

raptus. E’ un crescendo. L’uomo inizia con le 

richieste alla propria compagna di non uscire 

con le amiche, di poterle controllare il cellula-

re, facebook. Le ragazze son convinte che la 

gelosia del partner sia una dimostrazione di 

amore. Invece no! Perché chi ti ama, ti rispetta, 

ti lascia libera. L’antidoto alla violenza è la 

cultura, non il grado di istruzione, ma quella 

cultura che porta un cambiamento nella menta-

lità di alcuni uomini convinti che   le donne 

siano un possesso personale. Voi ragazze do-

vete capire che avete un valore indipenden-

temente dall’uomo che avete accanto! “ 

Prendono la parola   due delle ospiti presenti: 

l’avvocato Valeria Scardigno e Paola Natalic-

chio, l’ex sindaco di Molfetta. 

 Valeria Scardigno presenta Pandora, 

un’associazione di volontariato molfettese 

“Pandora è uno sportello antiviolenza, nato 

per offrire aiuto alle vittime. Le volontarie so-

no persone con formazione specifica che    

mettono a disposizione della comunità cono-

scenze e competenze per affrontare problema-

tiche tanto complesse che nessuno può soppor-

tare da solo. Lo scopo è quello di fare sentire a 

proprio agio   le donne che si rivolgono a noi e 

far capire loro che non sono costrette a sporge-

re denuncia. All’inizio può essere di conforto 

anche essere semplicemente l’essere accolte ed 

ascoltate”. 

L’ex sindaco poi esprime un sincero ringra-

ziamento per le iniziative dell’Istituto che si 

tramutano in risultati concreti e vantaggiosi per 

tutta la comunità, come è successo qualche an-

no fa per lo sportello Pandora ed  afferma “ la 

buona politica è quella che riesce a mettere in 

piedi servizi pubblici importanti. Ora, a Mol-

fetta, abbiamo bisogno di uno spazio dove ac-

cogliere materialmente le vittime; ci auguria-

mo che gli amministratori locali possano rea-

lizzarlo in breve tempo”. 

Sulle note che accompagnano il flash mob di 

alcuni alunni si chiude l’incontro con Matilde 

d’Errico. Una giornata che “ ha fatto risuo-

nare le corde del cuore” di tutti. 

 

Prof.ssa Loredana Fioriello 
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Questa è la storia di due fratelli: Giacomo e 

Giovanni e del loro legame. Fin qui, niente di 

nuovo… In realtà qualcosa di “diverso” c’è. 

Giovanni è un bambino affetto dalla sindrome 

di Down. Nel suo DNA ha un cromosoma in 

più che lo rende “speciale”. Non può fare quel-

lo che fanno i bambini della sua età: andare in 

bicicletta, imparare a leggere, fare la lotta e 

non diventerà completamente autonomo. E’ 

vero! Ma ciò che lo rende unico è il suo amore  

 

 

 

per la vita, la sua spontaneità, la sua gioia, il 

suo attaccamento alla famiglia, la sua capacità 

di contagiare quelli che gli sono accanto con il 

suo entusiasmo anche per le cose più piccole e 

banali. Questa però, non è solo la storia di 

Giovanni, ma anche quella di Giacomo, la vo-

ce narrante, che racconta del difficile cammino 

che lo porterà a riscoprire il suo affetto per 

Giovanni e la voglia di dichiararlo al mondo 

intero. Si!... Perché Giacomo, dopo i primi an-

ni in cui protegge e si prende cura del fratello 

minore, nell’età della preadolescenza attraver-

sa un periodo di crisi che lo porta a rifiutare il 

fratello e la sua sindrome tanto da nasconderne 

l’esistenza agli amici di scuola. 

Quando Giacomo capirà che chi gli vuole dav-

vero bene non lo costringe a scegliere fra ama-

re Giovanni ed essere accettato, riuscirà a ri-

scoprire il suo legame con quel fratello specia-

le e la sua nuova missione sarà far conoscere ai 

“normali” quanto può essere meravigliosa una 

persona con un cromosoma in più. 

Un romanzo che vi consiglio di leggere. È 

coinvolgente, commovente, fresco, mai sconta-

to. L’autore è molto giovane ed usa uno stile 

sintetico, asciutto e scorrevole, accattivante.  

Non vi lascerà indifferenti e lo leggerete tutto 

d’un fiato! 

Natasha Di Fano 

Classe 1^ Sez. B grafica
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GENERAZIONI INSIEME PER NON DIMENTICARE 
 Concorso indetto dalla CGIL di Bari  

 

 

La redazione del 

giornale scolasti-

co “Leggimi” ha 

partecipato alla 

1° edizione del 

concorso provin-

ciale “Genera-

zioni insieme per 

non dimentica-

re”, rivolto a 

studenti delle 

istituzioni scola-

stiche del secon-

do ciclo di studi, 

bandito dalla 

CGIL sede provinciale di Bari. Il concorso ha 

la finalità di promuovere riflessioni e produ-

zioni da parte dei ragazzi sull’evento che ha 

drammaticamente segnato la storia europea del 

‘900. 

 

La redazione per la partecipazione al concorso 

ha presentato una edizione straordinaria del 

giornale riportando eventi, elaborati di tipo sto-

rico-documentale e artistico–letterario.  

Il lavoro della redazione è stato selezionato ed 

inserito dalla commissione tra i cinque lavori 

finalisti. Alla nostra istituzione scolastica è sta-

to attribuito il premio previsto: un alunno/a 

della redazione parteciperà gratuitamente al 

Viaggio della Memoria nel mese di Novembre 

2017. 

È possibile visualizzare l’edizione straordinaria 

“Generazioni insieme per non dimenticare” sul 

sito istituzionale della scuola al link “Leggi-

mi”. 
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Gli alunni del  “Mons. A. Bello”  

 nella sede sociale ANEB di Molfetta 

 

Il giorno 24 febbraio 2017 gli alunni della clas-

se 3^ A grafica, accompagnati dalle docenti 

Annamaria Gagliardi, de Ceglia Annamaria, 

Elisabetta Salvemini e Marta Giancaspro, sono 

stati ospitati nella sede sociale dell’ANEB (As-

sociazione Nazionale Educatori Benemeriti) di 

Molfetta per animare la serata intitolata “Viag-

gio nella Molfetta di 60 anni fa – cortometrag-

gio e libro illustrato”. 

L’evento si inserisce all’interno delle attività 

organizzate dall’Associazione per il mese di 

febbraio.  

Dopo una breve introduzione della Presidente 

prof.ssa Anna Minervini, gli alunni hanno illu-

strato ai presenti alcuni disegni originali ripor-

tati nel libro. 

Quindi è stato presentato il cortometraggio 

“Viaggiatori nel Tempo” ad una platea attenta 

ed incuriosita. 

La visione del cortometraggio ha dato vita ad 

un dibattito interessante che ha riportato nel 

presente ricordi ed aneddoti del passato. 

Alla fine della serata, tutti i presenti hanno rin-

graziato calorosamente gli alunni e le docenti 

del “Mons. A. Bello”  per aver suscitato in loro 

dolci sensazioni e cari ricordi di una Molfetta 

ormai lontana nel tempo. 

Annamaria de Ceglia

 

 

 

 

 

MANIFESTAZIONI 



LEGGIMI I.I.S.S. Mons. A. Bello - Molfetta Giornalino Scolastico 

 

23 

 

 

Operazione Scuole Pulite 

all’I.I.S.S.  Mons. A. Bello di Molfetta 

“Giornata di volontariato ambientale promossa da Legambiente” 

 

 

Venerdì 17 marzo, alle ore 11.00, 

si è svolta presso l'IISS “Mons. 

A. Bello” di Molfetta, per il se-

condo anno consecutivo,  la più 

diffusa giornata di volontariato 

ambientale promossa da Legam-

biente denominata "Non ti scor-

dar di me - Operazione Scuole 

pulite", durante la quale studenti, 

genitori, docenti ed operatori 

scolastici si sono adoperati per 

riqualificare le aree esterne ed 

interne dell’edificio, contribuen-

do in prima persona, con grande 

entusiasmo, al miglioramento 

degli spazi comuni.  

L’adesione del Mons. Bello 

all’evento, promossa con vivo 

interesse dal Dirigente Scolasti-

co, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, può 

considerarsi un'esperienza di educazione alla 

cittadinanza attiva, utile e ricca di significato 

per gli studenti che si avvicinano alla causa 

ambientalista con una sensibilità partecipata. 

 

La giornata del 17 marzo è 

stata preceduta da alcune at-

tività inerenti l’iniziativa 

come la  tinteggiatura delle 

pareti interne dell’edificio 

nei colori dell’azzurro e 

dell’arancio, mentre la puli-

zia del cortile esterno, la rac-

colta differenziata, la pian-

tumazioni di piante e fiori, 

piccoli interventi di manu-

tenzione, la realizzazione di 

un orto scolastico da parte 

degli alunni e docenti del 

Dipartimento di sostegno so-

no state le attività che hanno 

caratterizzato la bella giorna-

ta di sole. 

L’iniziativa è stata realizzata 

grazie al sostegno del Circolo Legambiente di 

Molfetta e dalla Azienda Servizi Municipaliz-

zati della città.  Essenziale si è rivelata la col-

laborazione con alcune imprese vivaistiche del 

territorio che hanno fornito variopinte piante 

fiorite, perfetta coreografia in questo anticipo 

di primavera. 

Prof.ssa Susanna Altamura
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  
CLASSE 4^BG  

“MONS. A. BELLO” - MOLFETTA 
 

Quest’anno, giunti in quarta, come tutti gli altri 

alunni delle classi quarte del nostro Istituto, 

anche noi alunni della 4^BG abbiamo prose-

guito, precisamente dal 14 al 23 novembre 

2016, l’esperienza dell’alternanza scuola-

lavoro già avviata in terza, ma con la differen-

za che in quest’occasione abbiamo avuto modo 

di poterla vivere in prima persona anche fuori 

dalle mura scolastiche, presso ditte che opera-

no nel settore strettamente legato al nostro in-

dirizzo di studio. 

Riassunta in breve, l’Alternanza Scuola-

Lavoro, resa ormai obbligatoria dalle attuali 

disposizioni ministeriali, è un modello di ap-

prendimento che, a partire dal terzo anno, si 

propone come fine quello di permettere, per la 

prima volta in Italia, a noi ragazzi delle scuole 

superiori del triennio di far completare il no-

stro percorso formativo “tradizionale” inte-

grandolo attraverso un’attiva e diretta forma-

zione da effettuarsi presso ditte operanti nel 

territorio in cui noi viviamo. Si tratta di una 

vera e propria combinazione di preparazione 

scolastica e di esperienze assistite sul posto di 

lavoro, predisposte grazie alla collaborazione 

tra mondo della produzione e la scuola. 

L’obiettivo primario è quello di fornire agli 

studenti della scuola di oggi la possibilità di 

entrare immediatamente in contatto con un 

mercato del lavoro sempre più dinamico, fa-

cendo loro alternare le ore di studio con le ore 

di formazione da trascorrere in aula e 

all’interno delle aziende, garantendo così non 

solo esperienza “sul campo”, ma anche il supe-

ramento di quel gap ‘’formativo’’ tra mondo 

del lavoro e mondo scolastico, uno scollamen-

to che spesso caratterizza il sistema scolastico 

italiano e rende difficile l’inserimento lavorati-

vo una volta terminati gli studi. L’alternanza, 

infatti, nelle intenzioni del legislatore dovrebbe 

creare un luogo dedicato all’apprendimento in 

cui i ragazzi siano in grado di imparare concre-

tamente gli strumenti del “mestiere’’ in modo 

responsabile e autonomo,  

come si suol dire “imparando facendo”, e co-

munque in una maniera tale da tentare di sod- 

 

 

disfare quell’esigenza di novità e curiosità che 

auspicabilmente dovrebbe caratterizzare la vita 

di ogni comunità scolastica. 

Di conseguenza, in relazione al nostro specifi-

co indirizzo di studio, la nostra classe, compo-

sta da 20 alunni provenienti da Molfetta e paesi 

limitrofi, è stata suddivisa dal nostro tutor in 

piccoli gruppi per essere poi assegnata alle di-

verse aziende grafiche e fotografiche presenti 

nel territorio. L’Alternanza, come già detto, 

avviata nel precedente anno scolastico, per la 

sua seconda fase di attuazione, ha richiesto 

quest’anno ulteriori 130 ore, effettuate nel se-

guente modo: 60 ore nelle aziende, 6 ore di 

orientamento, 10 ore con un esperto di Marke-

ting e Comunicazione, 8 ore di corso online 

sulla sicurezza sul luogo di lavoro e 6 ore con 

rappresentanti del mondo del lavoro. Un parti-

colare e doveroso ringraziamento ci sentiamo 

obbligati a fare nei confronti di   Davide Pi-

schettola (fotografo), Salvatore Modugno (fu-

mettista) e Carol Stallone (grafica), ex alunni 

dell’Istituto, che hanno fornito un grande con-

tributo per la nostra crescita formativa e pro-

fessionale. Molto interessanti sono state, infi-

ne, le visite guidate finalizzate alla conoscenza 

del territorio. 

Questa esperienza è stata valutata da tutti in 

modo positivo, in quanto ci ha consentito di 

relazionarci  anche con persone diverse da 

quella legate al mondo della scuola. 
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TECNICHE DI COMUNICAZIONE E MARKETING 
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO  - CLASSE 3Bg  

Serv.Comm. opzione promozione commerciale e pubblicitaria 

 

 

L’entrata in vigore della Legge n. 107/2015 

“La buona scuola”, che rinnova in modo signi-

ficativo alcuni aspetti dell’organizzazione sco-

lastica, pone un accento particolare sui rapporti 

tra scuola e lavoro attraverso un’attenzione e 

una spinta all’attuazione di programmi di al-

ternanza Scuola-Lavoro che prevede, una parte 

della didattica svolta in azienda o con simula-

zione d’impresa. 

È in questo contesto che il programma del con-

siglio di classe 3Bg, declina tutte le argomen-

tazioni sulle attività di IFS: impresa formativa 

simulata partendo dall’analisi del territorio. 

Il progetto di Impresa Simulata vuole valoriz-

zare le innovazioni scolastiche, attraverso la 

collaborazione con le imprese reali ed i diversi 

attori del territorio. Infatti, l’azienda che colla-

bora con la nostra scuola è l’Agenzia di Grafi-

ca e comunicazione “CAMERA A SUD” di 

Molfetta, nella persona di Gianluca Scianna-

meo come tutor esterno e docente della forma-

zione in aula.  

 

 

 

 

 

 

 

L’impresa formativa simulata è una valida al-

ternativa per consentire un completo colloca-

mento ed un efficace apprendimento degli 

alunni, avendo a disposizione le strutture sco-

lastiche e quelle dell’agenzia di riferimento. 

I contatti con la rete internazionale avvengono 

attraverso la piattaforma CONFAO attraverso 

l’inserimento nella banca dati delle imprese 

simulate e costituiscono un punto a favore per 

l’eventuale certificazione delle imprese stesse 

e, di conseguenza, dei discenti. 

Per "orientare" al mondo del lavoro è necessa-

rio tenere conto dei bisogni degli studenti e an-

che cogliere gli aspetti più innovativi e soste-

nibili in senso globale del lavoro. 

Motivare gli studenti a "imparare facendo" è 

un modo per scoprire e infine migliorare le lo-

ro competenze e abilità.  

 

Classe III Sez. B grafica 
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in ACCADEMIA …per continuare 

 

Nell’ambito dell’orientamento in uscita, in 

aprile ci siamo recati all’Accademia delle Belle 

Arti di Bari. Abbiamo visitato tutti gli indirizzi 

presenti nella sede di Bari, sotto la guida di una 

docente referente e dei vari professori che era-

no nei diversi laboratori: scenografia, pittura, 

decorazione, grafica e incisione. All’interno 

delle varie sezioni abbiamo avuto la possibilità 

di osservare le tecniche utilizzate ed i materia-

li. Dallo studio più tradizionale, ma allo stesso 

tempo affascinante, a quello più innovativo e 

tecnologico, attraverso le sperimentazioni crea-

tive dei discenti ed il confronto diretto. 

 

 

 

La visita è stata un viaggio intorno e dentro 

l’Arte, intesa come ricerca personale e ha dato  

un impulso decisivo alle scelte che a breve fa-

remo.  

                                                      Classe 5Bg 

 

 

 

 

 

 
IL VIAGGIO 

Storie di Vita, di Penna e di Pennello 
 

La classe V Sez. B grafica nel mese si maggio 

si è recata presso la Sala dei Templari, a Mol-

fetta, per visitare la mostra intitolata “IL 

VIAGGIO - Storie di Vita, di Penna e di Pen-

nello”, dedicata allo scrittore Mario Luigi Al-

banese e al pittore Domenico Lasorsa. 

«…serbo con fiducia il Fascino della Vita, per-

ché è l’unica cosa che non sarà concessa due 

volte» 

Queste le parole dello scrittore Mario Luigi 

Albanese che accompagnavano l’inchiostro su 

carta di Domenico Lasorsa intitolato “Ombre” 

e datato 1975. 

La mostra racconta di due uomini, due grandi 

amici, due amanti dell’arte, seppur nelle sue 

diverse forme: la scrittura e la pittura. 

 

 

Durante la lettura delle poesie e l’osservazione 

dei dipinti abbiamo potuto chiedere chiarimen-

ti agli autori, strappare loro qualche aneddoto 

legato al momento nel quale si accingevano a 

scrivere o a dipingere una di queste opere e, 

anche, qualche segreto per rendere i nostri pic-

coli lavori dei capolavori, partendo dal diario 

segreto o dallo schizzo di un disegno. 

Ci è stato chiesto di “iniziare un viaggio”, di 

sentirci leggeri e di farci trasportare dalle emo-

zioni, per consentirci di capire le opere, pro-

prio come dice il maestro Albanese nella sua 

“Vorrei, vorrei”: «Vorrei toccare l’anima del 

vento sognante riandante ottusa di strade ine-

splorate». 

 

Guicciardini Arcangela 

Classe V Sez. B grafica 

ORIENTAMENTO IN USCITA 

USCITE DIDATTICHE 
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TRENO VERDE 2017. L’ECONOMIA CIRCOLARE 
I rifiuti diventano risorsa 

 
Il giorno 7 marzo 2017, noi  ragazzi della redazio-

ne del giornalino “LEGGIMI” ci siamo recati 

presso la stazione di Bari per visitare il Treno 

Verde, giunto ormai alla sua 29esima edizione. 

Il Treno Verde è una campagna realizzata da Le-

gambiente e dal gruppo Ferrovie dello Stato che fa 

tappa ogni anno,  per tre giorni, in alcune delle 

maggiori città italiane. È costituito  da  carrozze 

espositive con mostre, esperimenti e pannelli in-

formativi, dedicati ai temi legati all'energia, all'in-

quinamento e allo sviluppo sostenibile. 

Nella prima carrozza, chiamata “La linea retta”, si 

analizzano gli impatti dell’economia lineare e i 

vantaggi dell’economia circolare. La seconda car-

rozza è dedicata ai “Campioni” dell’economia cir-

colare, suddivisi per ambito tematico: rifiuti (rici-

clo, recupero, gestione), industria, energia, edili-

zia, design, spazio laboratori, agricoltura, spreco 

alimentare, amministrazioni pubbliche, startup e 

ricerca. Sulla terza carrozza, “Il cerchio perfetto 

del riciclo”, è in prima linea il recupero e il riciclo 

dei pneumatici fuori uso.  Infine, la quarta carroz-

za, “Cittadinanza circolare: riparo e condivido”, 

offre al cittadino indicazioni su quello che si può 

fare per consumare meno e meglio. 

Il tema di quest’anno è l’economia circolare, defi-

nita dalla guida che ci ha accompagnati 

“l’economia del futuro”.  

Cos’è l’economia del futuro? È l’economia circo-

lare, ovvero quella in cui i rifiuti di qualcuno di-

ventano risorsa per qualcun altro.  

Un’economia, quella circolare, che, stando ai dati 

diffusi dalla Commissione Europea, fa bene al 

Paese. Il raggiungimento degli obiettivi del pac-

chetto prevede 580 mila posti di lavoro in Europa 

entro il 2030, con un risparmio annuo di 72 mi-

liardi di euro per le imprese europee grazie a un 

uso più efficiente delle risorse e a una riduzione 

delle importazioni di materie prime. In Italia pos-

sono essere creati almeno 190 mila nuovi posti di 

lavoro. 

Questa esperienza ci insegna che è giusto mettere 

al centro l'economia circolare, dimostrando come 

la trasformazione del rifiuto possa ridurre le emis-

sioni e l'inquinamento, ottimizzando le risorse e 

rendendo l'economia sostenibile.  Ecco gli obietti-

vi della nuova edizione “Treno Verde 2017” di 

Legambiente e Ferrovie dello Stato Italiane. 

Questa giornata è stata molto costruttiva e interes-

sante in quanto ci ha aiutati  a valutare  positiva-

mente  lo stile  di vita dei nostri bisnonni   (che 

non buttavano via mai niente) e  a considerare i 

rifiuti come una risorsa  nuova. 

Antonella Antuofermo  

Simona Pischetola 

IIIAG  

 

USCITE DIDATTICHE 
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Open day sulla SICUREZZA STRADALE AL 

“MONS. A. BELLO” 
 

 L’I.I.S.S” Mons Antonio Bello” di Molfetta si è 

sempre mostrato sensibile  verso la tematica della 

sicurezza stradale e, anche quest’anno, è stata or-

ganizzata una manifestazione per  cercare di cau-

telare i  ragazzi  che, purtroppo, molto spesso  ri-

mangono vittime di gravi incidenti stradali. 

Mercoledì 5 aprile 2017 ha avuto inizio, alle ore 

9.30, l’Open Day  sulla sicurezza stradale  in col-

laborazione con la Polizia di Stato, l’Arma dei Ca-

rabinieri, la Polizia Municipale di Molfetta, la 

Guardia di Finanza e  la Croce Rossa Italiana.  

Una prima parte dell’evento si è tenuta  all’aperto, 

nell’atrio esterno dell’Istituto. Erano presenti una  

radiomobile dei Carabinieri, un’autovettura della 

Polizia e una della Protezione Civile e  del Co-

mando dei Vigili Urbani di Molfetta, tutte dotate 

di etilometro per la determinazione del valore 

dell'etanolo contenuto nel sangue. Gli studenti 

presenti ne hanno potuto scoprire caratteristiche e 

funzionalità.  

Hanno suscitato molto interesse, da parte dei do-

centi e degli studenti, le due simulazioni che han-

no avuto luogo nell’atrio: un’operazione antidroga 

del gruppo Carabinieri cinofili di Modugno e 

un’operazione di soccorso in caso di incidente a 

cura della Croce Rossa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito, il Dirigente Scolastico, prof.ssa Maria 

Rosaria Pugliese, ha salutato gli ospiti  presenti 

nel grande Auditorium dell’Istituto dove,  il mo-

deratore prof. Fabio Modesti, referente del proget-

to, ha dato inizio ai lavori del Convegno. 

Sono intervenuti: il Capitano Vito Ingrosso, Co-

mandante della Compagnia Carabinieri di Molfet-

ta, il Dott. Salvatore Ciliberti, Commissario Capo 

della Polizia Stradale di Bari, il  Maggiore Giu-

seppe Gadaleta, Comandante della Polizia Muni-

cipale di Molfetta , il sig. Gianni Spagnoletta, Pre-

sidente CRI di Molfetta, il Tenente Chiara Iale, 

Comandante della Tenenza della Guardia di Fi-

nanza di Molfetta.  Tutti  sono stati concordi 

nell’affermare la necessità di favorire la cultura 

della prevenzione degli  incidenti stradali, invi-

tando i giovani  al rispetto delle norme del Codice 

della Strada, soprattutto riguardo il divieto  di far 

uso di bevande alcoliche quando ci si mette alla 

guida. 

Infine, sono state proiettate slide e filmati sulla 

sicurezza stradale commentate dal Sig. Pasquale 

Tedone, esperto in sicurezza stradale, cha ha di-

spensato consigli e suggerimenti pratici  per  ten-

tare di  ridurre l’elevata frequenza di incidenti, 

spesso mortali,  nella fascia  più giovane della no-

stra  società. 

Angela Boragine 

Elisa Infante 

Classe 4^ Sez. A econ 

 

 

  

MANIFESTAZIONI 
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Sabato 8 aprile si parla di Autismo all’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” 
Convegno-evento a conclusione del Progetto “Rompiamo la bolla” – II Edizione 
 
 

 

In occasione della X edizione della Giornata 

Mondiale per la Consapevolezza sull’Autismo, 

l’I.I.S.S. “Mons. A. Bello” ha realizzato il proget-

to “Rompiamo la bolla” giunto alla II Edizione, 

articolato in una serie di attività svolte dagli stu-

denti e di iniziative aperte al pubblico aventi la 

finalità sia di favorire la conoscenza e la consape-

volezza dell’Autismo sia di promuovere incontri 

con Associazioni di genitori e con le realtà socio-

sanitarie del  territorio. 

L’I.I.S.S “Mons. A. Bello” è da sempre attento 

alle tematiche inerenti la disabilità, i cui problemi 

vengono quotidianamente affrontati dal gruppo 

dei docenti curriculari e di sostegno in maniera 

concreta e sempre innovativa, grazie alla sensibili-

tà del Dirigente Scolastico Maria Rosaria Puglie-

se.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 8 Aprile, nel grande Auditorium addobba-

to con motivi blu, colore ufficiale scelto dall’ONU 

per ricordare l’Autismo, alle ore 9.00, si è tenuto 

un Convegno aperto a studenti,  genitori ed alla 

comunità scolastica tutta per confrontarsi e parlare 

dei molteplici aspetti legati al tema. Sono interve-

nuti il Sig. Cappelluti Alberto, Presidente 

dell’Associazione di Promozione Sociale “Ap-

poggiati a Me – Onlus” ed il Dott. Corrado De 

Bari, autore del romanzo “La Forza dei Fragili”, 

storia delicata e unica di un padre e un figlio auti-

stico. 

In occasione dell’evento, gli studenti 

dell’Indirizzo grafico-pubblicitario hanno presen-

tato la Campagna di sensibilizzazione ideata e rea-

lizzata in collaborazione con i docenti di Tecniche 

Professionali dei servizi Commerciali, ed è stato 

proiettato il cortometraggio “Lettera di un bambi-

no autistico” di Angel Riviere.  

 

 

Prof.ssa Susanna Altamura

 

 

 

  

CONVEGNI ED EVENTI 
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Inaugurazione dell’aula murales realizzata dagli studenti speciali 
dell’I.I.S.S. Mons. A. Bello 

nell’ambito del progetto di riqualificazione degli ambienti didattici 
 

 

Fra le molteplici attività finalizzate al potenzia-

mento delle abilità degli studenti speciali del 

Mons. Bello di Molfetta, il dipartimento di soste-

gno ha promosso la progettazione e la realizzazio-

ne di  un murales inaugurato Mercoledì 12 aprile 

in un bel clima festoso, alla presenza degli studen-

ti impegnati nella riqualificazione di un’aula 

dell’Istituto, dei docenti tutor e del Dirigente Sco-

lastico, prof.ssa Maria Rosaria Pugliese, sempre 

molto sensibile alle iniziative per la concreta in-

clusione delle persone con disabilità. 

 

 

 

Individuato un tema che invitasse alla leggerezza 

ed alla fantasia, scelti i colori da una gamma pa-

stello, predisposti i fondali per la ricezione della 

realizzazione artistica,  gli studenti hanno dipinto 

e riempito didascalie con grande partecipazione ed 

entusiasmo, mettendo ciascuno un po’ del proprio 

mondo, sapientemente guidati dalle docenti che 

hanno espresso le loro competenze in materia, con 

pari coinvolgimento e grande soddisfazione per il 

bellissimo risultato raggiunto, 

 

Prof.ssa Susanna  Altamura

Adesso “l’aula murales” è divenuto uno spazio riqualificato dove è sicuramente più conforte-

vole apprendere e svolgere l’attività didattica giornaliera, prototipo per altre progettazioni fu-

ture dedicate agli artisti speciali dell’Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 EVENTI 
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RI-ANNODATI DALLO SPORT 

 

Venerdì 19 maggio 2017 alcuni alunni del nostro 

Istituto hanno incontrato, presso il Palazzetto 

PALALAFORGIA del Quartiere San Paolo di Ba-

ri, la squadra di basket in carrozzina HBari 2003 

al fine di realizzare un video per la partecipazione 

al Concorso Nazionale “VIVERE DA SPORTIVI: 

A SCUOLA DI FAIR PLAY”, riservato agli stu-

denti e agli insegnati delle Scuole Secondarie di II 

grado.  

Il concorso si inserisce all’interno del progetto 

“Bullismo? No… grazie” promosso e attuato nel 

corrente anno scolastico e, non a caso, si è incen-

trato sul felice connubio tra sport e bullismo; in-

fatti, lo sport è il modo migliore per aiutare il gio-

vane all’apprendimento di regole e al rispetto de-

gli altri.  

La soddisfazione più grande derivante da tale 

esperienza riguarda l’immediata integrazione 

creatasi tra studenti e cestisti in carrozzina. 

Ciò si è verificato senza impaccio né inibizioni 

anzi con l’empatia spontanea di chi, oltre ad esse-

re dotato di una naturale sensibilità, possiede sia 

competenze sviluppate con studi psicologici ade-

guati, sia esperienze maturate nella quotidianità 

della realtà scolastica. 

 

 

Prof.ssa Maria Grazia Cesiro 

Prof.ssa Porzia Iacobbe 

 

 

  

SCUOLA E SPORT 
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I ragazzi del giornalino scolastico “ Leggimi” - I.I.S.S. “ Mons. Antonio Bello” 
incontrano la redazione  de “L’Altra Molfetta” 

 

Sabato 6 maggio 2017 i ragazzi della redazione  

del giornalino  scolastico “Leggimi” dell’I.I.S.S. 

“Mons. A. Bello - Molfetta, accompagnati dalle 

docenti Annamaria de Ceglia e Loredana Fioriel-

lo, sono stati  ospitati nella sede storica de 

“L’Altra Molfetta”, per una conversazione sul 

giornalismo. 

Ad accoglierli il Vice Direttore Cosimo de Gioia,  

il giornalista Sergio Magarelli e il responsabile 

dell’impaginazione Giorgio Gadaleta. 

Il vicepresidente, scrivendo da sempre sulla rivista 

per passione e  su base  volontaria,   ha presentato 

ai ragazzi le caratteristiche del mensile molfettese. 

 “L’altra Molfetta”  nasce nel 1985,  nella stagione 

della fioritura delle tv locali,  da poco  è stato  fe-

steggiato il 32° anniversario della fondazione. I 

componenti della redazione, trattandosi di un 

giornale che si basa sul volontariato, non sono tut-

ti giornalisti iscritti all’Ordine. Cinque sono i re-

dattori, mentre numerosi sono i collaboratori. 

L’obiettivo principale del giornale  è,  da sempre, 

quello di conservare il senso di appartenenza alla 

città, per questo sono presenti in ogni numero due 

sezioni distinte: la prima dedicata all’attualità po-

litica; la seconda alle attività culturali e alle tradi-

zioni molfettesi. Il giornale esce nelle edicole il 

primo di ogni mese   con una puntualità che, in 

questi trent’anni, non è mai venuta meno per man-

tenere fede all’appuntamento con i lettori.  

 

2.500  le  copie  vendute in tutto il mondo, anche 

perché tanti sono gli abbonamenti dei molfettesi 

sparsi  per il globo che,  così, mantengono saldo il 

legame con la loro terra natale.  

Pregio de “L’Altra Molfetta”, che può definirsi 

uno dei pilastri dell’identità molfettese, è quello di 

essere indipendente dai vari schieramenti politici e 

dall’amministrazione comunale. Non è un giorna-

le di partito. Rappresenta la voce dei cittadini che 

vagliano criticamente l’operato degli amministra-

tori locali. 

Per i nostri ragazzi che iniziano ad approcciarsi 

alla scrittura giornalistica è stata un’occasione 

preziosa poter parlare con esperti del giornalismo 

locale. Hanno compreso quanto sia importante 

l’indipendenza e la libertà di pensiero  in  questo 

lavoro. Attenersi scrupolosamente ai fatti accadu-

ti, valutare  attentamente  l’attendibilità delle fonti 

e  trascrivere  fedelmente  le parole degli intervi-

stati  sono dati imprescindibili per un buon pezzo, 

diversamente si  può rischiare  la diffamazione. 

Quando si scrivono delle affermazioni riguardanti 

terzi, bisogna ricordarsi sempre  che esiste una re-

sponsabilità penale.   

Al termine dell’incontro, il Vice Direttore De 

Gioia e  il giornalista Sergio Magarelli  hanno in-

vitato i ragazzi a presentare la propria candidatura 

come collaboratori esterni  per mettersi in gioco e 

partecipare in modo attivo  alla vita della    comu-

nità,  apportando idee nuove e quella    creatività 

che distingue i nostri alunni.  

Un’opportunità che i  ragazzi sapranno coglie-

re! 

 

Prof.ssa Loredana Fioriello

 

 

USCITE DIDATTICHE 
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Foto di Eleonora Caputi – classe III Sez. B grafica 
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CERIMONIA DI PREMIAZIONE DEL XV CONCORSO NAZIONALE 

"PRIMI IN SICUREZZA" PROMOSSO DA ANMIL E DAL MENSILE "OKAY" 

  
Venerdì 26 maggio 

2017, nella prestigiosa 

cornice della Nuo-

va  Aula dei Gruppi 

Parlamentari della Ca-

mera dei Deputati a 

Roma, si è svolta la ce-

rimonia di premiazione 

del XV Concorso Na-

zionale riservato alle 

scuole “Primi in Sicu-

rezza”, promosso da 

Anmil e dal mensile Okay!. Numerosissime le 

scuole di ogni ordine e grado che hanno aderito a 

questa edizione. 

Quattromila  gli Istituti scolastici e 1 milione e 

300.000  gli studenti che hanno partecipato al 

Concorso trattando il tema “Lavoro: vai sul sicu-

ro!” nelle categorie: “GRAFICA E DISEGNI”; 

“TESTI E RICERCHE”; “VIDEO E WEB”; 

“RAP”. 

Una Commissione di esperti dell’Anmil e della 

rivista Okay! ha selezionato 24 lavori che sono 

stati premiati a Roma in una cerimonia alla pre-

senza di Massimo De Felice Presidente dell'Inail, 

dell'On. Cesare Damiano Presidente della Com-

missione lavoro della Camera,di Franco Bettoni, 

Presidente dell’Anmil, di Roberto Alborghetti, Di-

rettore di Okay! e di numerose autorità politiche e 

civili nonché di esperti nel campo della Sicurezza. 

Hanno partecipato alla premiazione anche la can-

tante Mariella Nava e altri personaggi televisivi  e 

naturalmente gli alunni, i Dirigenti Scolastici e  i 

docenti delle scuole vincitrici. 

Il Mons. Antonio Bello di Molfetta è risultato vin-

citore della categoria “VIDEO E WEB” con lo 

spot “A Scuola di Prevenzione” realizzato nell’a.s. 

2015/2016 dagli allievi della classe 5 A Tecnolo-

gico Grafica e Comunicazione. 

Gli studenti  hanno iniziato il loro percorso di sen-

sibilizzazione sulla Salute e Sicurezza assistendo 

allo spettacolo “Vite Spezzate”, nel Teatro Kismet 

OperA di Bari e proseguendo col Progetto  di al-

fabetizzazione cinematografica “Seaduction” cu-

rato dal prof. Domenico de Ceglia, docente di Ita-

liano della classe, coadiuvato da un’esperta in re-

gia del GRUPPO FARFA - Cinema Sociale Pu-

gliese di Molfetta. Inoltre ha collaborato un esper-

to della Tecsial di Molfetta, agenzia di servizi di 

formazione e Sicurezza sul Lavoro, che ha illu-

strato le norme del D.Lgs. n. 81/2008 e i più co-

nosciuti dispositivi di protezione individuale. 

Lo spot scritto, realizzato e prodotto è nato da una 

ricerca degli alunni sulle professioni dei loro geni-

tori e sui rischi connessi con l’attività lavorativa. 

Alla cerimonia di premiazione a Roma sono inter-

venuti il Dirigente Scolastico, prof.ssa Maria Ro-

saria Pugliese, il prof. Fabio Modesti, referente 

del progetto POF “Sicurezza”, il prof. Domenico 

de Ceglia”, docente esperto del progetto POF 

“Seaduction, e una rappresentanza degli allievi 

della classe risultata vincente. 

  

RICONOSCIMENTI E PREMI 
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Il Mare… 

“Viaggiatori nel tempo tra mito e realtà” 

 

Il giorno 26 maggio 2017 presso l’Istituto Com-

prensivo Battisti/Pascoli si è tenuta la manifesta-

zione finale del progetto “Il Mare… viaggiatori 

tra mito e realtà”. 

 Il progetto ha coinvolto gli alunni della classe 3^ 

sez. A grafica dell’I.I.S.S. “Mons. A. Bello”, gui-

dati dalle docenti Annamaria Gagliardi e Annama-

ria de Ceglia, e gli alunni della IV elementare Sez. 

D/E dell’Istituto Cesare Battisti coordinati dalle 

docenti Maddalena Petruzzella, Maria Farinola e 

Vincenza Mitoli. 

Obiettivi principali:  lo scambio conoscitivo, 

umano e culturale tra ragazzi di diversi ordini di 

scuola e l’avvicinamento dei giovani alla cono-

scenza ed alla tutela del proprio territorio. 

Sono stati realizzati due laboratori di disegno gra-

fico, tenuti dalla prof.ssa Annamaria Gagliardi, 

nella sede della scuola elementare ed è stata alle-

stita una mostra con tutti i disegni ed elaborati de-

gli alunni della scuola elementare e del “Mons. A. 

Bello”. 

Durante la manifestazione finale, che ha visto una 

attiva presenza e partecipazione di genitori e rap-

presentanti delle due scuole interessate,  sono stati 

presentati il video e il libro illustrato “Viaggiatori 

nel Tempo” vincitori del Concorso Nazionale 

“Classe Turistica 2016”, indetto dal Touring Club 

Italiano, prodotti dalla nostra scuola. Infine, è sta-

to proiettato il video “Il Mistero del mare tra mito 

e realtà” degli alunni dell’Istituto Cesare Battisti.  

Entusiasmante la partecipazione alle attività pre-

sentate. Tutti, dagli alunni più piccoli ai più gran-

di,  si sono lasciati coinvolgere in questa nuova 

esperienza. L’originalità dei temi trattati, la valo-

rizzazione del nostro territorio e delle attività ad 

esso legate,  sono stati motivo di arricchimento 

culturale per i ragazzi.  

Il progetto, fortemente voluto dalle Dirigenti Sco-

lastiche, dott.ssa Analisia Vena e dott.ssa Maria 

Rosaria Pugliese, si può considerare un’esperienza  

estremamente positiva, nella quale gli alunni più 

piccoli hanno interagire e lavorato con i più grandi 

in uno scambio proficuo. È solo l’inizio di una 

collaborazione che certamente continuerà e porte-

rà a nuove ed interessanti lavori futuri. 

Prof.ssa Annamaria de Ceglia

 

 

 

 

  



LEGGIMI I.I.S.S. Mons. A. Bello - Molfetta Giornalino Scolastico 

 

38 

 

U n tuffo... 

nel presente 
 

 

 

Nelle regioni del Centro Italia, 

la terra trema… 
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La vera  forza degli Italiani 
 
Il Centro Italia da circa otto mesi è stato investito 

da una serie di catastrofici terremoti, che sembra-

no interminabili. Cosa sta succedendo? 

La causa è da ricercare in una frattura, faglia, nel 

sottosuolo creatasi   con la nascita degli Appenni-

ni, rimasta silente per secoli  e,  nell’ultimo perio-

do, sede di movimenti sismici 

La prima scossa di terremoto su cui mi voglio sof-

fermare è quella del 24 agosto 2016  che ha avuto 

come epicentro  Amatrice, Accumoli e Arquata, 

alle ore 3:36. Migliaia le persone coinvolte, un 

grave bilancio di vittime e numerosi danni sul ter-

ritorio. Questo terremoto è stato paragonato per 

intensità a quello che nel 2009 ha colpito l’Aquila. 

 "È un dramma, ci sono dei morti" afferma  Sergio 

Pirozzi, sindaco di Amatrice, senza riuscire a na-

scondere il suo dolore e non poteva mancare an-

che la disperata richiesta del sindaco di Accumoli: 

"So di una persona deceduta nella frazione di Illi-

ca. Siamo senza mezzi, senza luce, non possiamo 

intervenire. Ancora non arrivano i vigili del Fuo-

co, siamo inermi di fronte ai crolli perché non 

possiamo fare nulla".  

Dopo qualche mese, la sera del 26 ottobre a Mace-

rata, Perugia e Ascoli Piceno  altre tre forti scosse:  

la prima alle ore 19:10, la seconda alle 21:18 e la 

terza alle ore 23:42. Ancora morti e feriti e note-

voli danni agli edifici  tra cui il campanile di Santa 

Maria crollato su una palazzina. Il sisma è stato  

avvertito in tutta l'Italia centrale: a Roma centinaia 

di persone sono scese in strada dopo aver avverti-

to il terremoto.  

Il 30 ottobre: nuovo sisma.  Questa volta ad essere 

colpite sono Norcia, Preci e Castelsantangelo sul 

Nera. Diversi crolli ma nessuna vittima, per fortu-

na. A Norcia sono crollate la Basilica di San Be-

nedetto e la Concattedrale di Santa Maria Argen-

tea. Sul Monte Vettore si è aperta un'enorme 

spaccatura causando una frana. 

Il 18 gennaio 2017 ci sono state quattro scosse 

molto intense: la prima alle 10:25 a Montereale, la 

seconda alle 11:14 a Capitignano; la terza alle 

11:25 a Pizzoli e la quarta alle 14:33 a Cagnano 

Amiterno. Queste nuove scosse hanno coinvolto i 

paesi, già colpiti dai precedenti eventi sismici, 

dell'Abruzzo, delle Marche, del Lazio e in parte 

dell'Umbria. La situazione è stata notevolmente 

complicata dall’anomala ondata di freddo che 

perdurava già dall'inizio del mese, con abbondan-

tissime nevicate e accumuli superiori al metro e 

mezzo; i soccorritori, veri eroi dei nostri giorni,  

hanno avuto grandi difficoltà a raggiungere le po-

polazioni nuovamente colpite, e molte persone 

non sono state in grado di uscire di casa in seguito 

alle scosse. A causa delle vibrazioni prodotte dagli 

eventi sismici, alle 17:40 circa si è abbattuta una 

valanga sull'Hotel Rigopiano a Farindola, in pro-

vincia di Pescara, distruggendolo e intrappolando 

40 persone al suo interno, molte delle quali non 

sono sopravvissute. 

In questo tragico periodo la popolazione locale, le 

Forze dell’ordine e le associazioni di volontariato 

hanno dimostrato un’eccezionale capacità di rea-

zione. Chi conosce la gente di quelle terre già lo 

sapeva, ma oggi lo sa ancora meglio. Per questo 

tutta l’Italia si è commossa così tanto. Gli italiani 

hanno fatto a gara per donare  sangue ai feriti e 

per offrire un supporto economico, contribuendo 

alla raccolta di fondi tramite il numero solidale: in 

poche ore dal primo evento sono stati raccolti 2,6 

milioni di euro. Imponente il numero di militari 

inviati  nelle zone colpite.  

Il risultato è che nei momenti tragici l’Italia c’è. 

Ricostruire i paesi distrutti sarà possibile? Si ve-

drà, è ancora troppo presto per dirlo. Bisognerà 

iniziare prima di tutto dalle scuole per dare  un po’ 

di serenità e  normalità  ai bambini che hanno per-

so tutto. La popolazione delle regioni colpite, no-

nostante le gravi difficoltà e le condizioni proibi-

tive, cerca di resistere per ricostruire i paesi sbri-

ciolati dal sisma,  rimboccandosi le maniche e 

cercando di recuperare quello che è possibile. In 

questi lunghi mesi abbiamo conosciuto la vera 

forza degli italiani: il loro cuore, il loro coraggio e 

la capacità di non arrendersi anche nelle situazioni 

piu’ drammatiche. 

 
Giuseppe  de Gennaro 

Classe 3^ Sez. B grafica
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DJ FABO E Il DIRITTO DI MORIRE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Non fronda verde, ma di color fosco; non rami 

schietti, ma nodosi e 'nvolti; non pomi v'eran, ma stec-

chi con tòsco. »   

“Non ci sono piante verdi, ma di colore scuro, non ra-

mi dritti ma nodosi e contorti, nessun frutto ma solo 

spine avvelenate.” Questo il macabro scenario prospet-

tato da Dante nel secondo girone del settimo cerchio 

dell’inferno, dove sono puniti i violenti contro se stes-

si, mantenendo fede a quelli che erano i dettami me-

dievali in materia.  Infatti, già nel Concilio di Braga 

del 563 veniva stabilito il divieto di commemorazione 

e il canto dei salmi per i defunti e in quello di Nimes 

del 1284, non solo veniva confermata la norma prece-

dente ma veniva introdotto il divieto di sepoltura dei 

suicidi in terra consacrata. Solo dopo il Concilio Vati-

cano II la Chiesa ha rivisto la sua posizione e concesso 

ai suicidi le esequie, ma ad alcune condizioni.  

 

 

 

 

 

 

 Ed è in questo contesto che possiamo inquadrare la 

cerimonia di saluto che si è tenuta il 10 Marzo nella 

chiesa di San Idelfonso a Milano. Non è stata una mes-

sa ma un momento di raccoglimento nella parrocchia 

in cui Dj Fabo è cresciuto e che ha frequentato da pic-

colo, condotto da don Antonio Suighi che ha accolto la 

richiesta della mamma del dj e sentito il parere della 

Curia. 

La storia di Fabiano Antoniani detto dj Fabo, scompar-

so lo scorso 27 febbraio a 40 anni dopo aver scelto il 

suicidio assistito in una clinica Svizzera, ha suscitato 

clamore e avrebbe dovuto portare ad una discussione 

parlamentare riguardante il testamento biologico il 13 

marzo se l’aula non fosse andata deserta, rallentando 

l’iter giuridico di un provvedimento ormai chiesto da 

più parti. Il giovane si trovava in una grave situazione 

di disabilità per un incidente stradale avvenuto nel 

2014 che lo aveva privato della vista e ridotto ad uno 

stato vegetativo che però non gli aveva compromesso 

le facoltà mentali. "Le mie giornate sono intrise di sof-

ferenza e disperazione, non trovando più il senso della 

mia vita ora. Fermamente deciso, trovo più dignitoso e 

coerente, per la persona che sono, terminare questa 

mia agonia". Così Dj Fabo, in una lettera-testamento 

consegnata all'associazione Luca Coscioni prima 

dell'ultimo viaggio in Svizzera, spiega il senso e lo 

scopo della sua scelta. Per difendere, precisa, "il diritto 

sacrosanto di morire".  Invece il suo Paese gli ha nega-

to questo diritto e lo scrittore Roberto Saviano, con 

queste parole ha espresso lo sdegno di buona parte del-

la popolazione italiana che crede ormai maturi i tempi 

per affrontare la delicata questione: “Perdonaci Fabo, 

per aver perso rispetto per chi soffre, per le minoran-

ze, perdonaci per ritenere futili le istanze di chi mostra 

il proprio lato umano, la propria vulnerabilità, perdo-

naci per non avere più orecchio per ascoltare chi ha 

bisogno di aiuto.” 

 Claudia Simone  

Classe3^ Sez. A grafica

  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cerchi_dell%27Inferno
https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza
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IL FUMO GIOVANILE 

 

Sono sempre di più gli adolescenti dipendenti dal 

fumo, e l’Italia è il primo paese in Europa con la 

più alta percentuale di adolescenti fumatori. 

“SmettereDiFumare”, pagina web che spiga i pe-

ricoli del fumo e come risolverli, ha ammesso che 

al mondo si contano oltre 1 miliardo di fumatori 

che consumano ciascuno circa 6,5 kg di tabacco 

l’anno, pari a 1.600 sigarette. Una buona percen-

tuale di questi fumatori sono adolescenti. Il fumo 

quasi sempre è considerata una specie di moda 

che impazza fra noi giovani, oppure si ricorre ad 

esso sperando di risolvere alcuni problemi, spesso 

legati alla famiglia o a se stessi. Col tempo, questa 

abitudine diventa sempre più una vera e propria 

dipendenza che genera una costante voglia di con-

sumare del tabacco rendendo difficile la disintos-

sicazione. Il team di esperti di “SmettereDiFuma-

re” suggerisce una serie di strategie per distrugge-

re la dipendenza dal fumo, e cioè: 

 

 

 

 

 Seguire una dieta bilanciata, ricca di frutta e 

cibi speziati, così da sostituire il sapore del 

tabacco a quello dei vari cibi. 

 Non credere alle solite dicerie sul fumo che 

rilassa, anzi al contrario esso aumenta la 

frequenza cardiaca e causa nervosismo. 

 Il desiderio impellente della sigaretta dura 

solo pochi minuti e non è troppo difficile 

adottare strategie per distrarsi: bere un bic-

chiere d’acqua, fare una passeggiata, chiac-

chierare con qualcuno, masticare una gom-

ma o mangiare una caramella sono tutti ot-

timi diversivi. 

 Non sottovalutare i suggerimenti e le in-

formazioni date dai propri docenti nei vari 

eventi organizzati dalle scuole nell’ambito 

dell’educazione alla salute. 

Giuseppe Cipriani 

Classe 1^ Sez. B grafica 

 

 

 

 

  

Sarebbe utile che adolescenti non fumatori potessero diventare tutor di quelli che utilizzano siga-

rette, soprattutto di nascosto dagli adulti, per poter offrire il proprio supporto e stimolo e dedi-

carsi ad attività più salutari 

Indagine effettuata in una classe I^ dell’Istituto. 

Disegno realizzato dal Natasha Di Fano 
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PERSONAGGI ILLUSTRI 

 MOLFETTESI 
 

 
 

GIULIO COZZOLI 
 

Giulio Cozzoli nacque a Molfetta il 5 maggio 

1882 da Maurangelo ed Elisabetta Daliani Poli. La 

prima opera artistica del Cozzoli fu realizzata 

all'età di 10 anni, ed era un busto in gesso che ri-

traeva il padre a grandezza naturale. Circa due an-

ni più tardi questa sua prima opera convincerà il 

noto scultore molfettese Filippo Cifariello a crede-

re nelle sue grandi doti tanto da farne un suo allie-

vo e portarlo con se a Roma e  Passau, in Baviera, 

nel 1896. Nel 1900 sarà a Monaco. 

Al termine del servizio di leva a Firenze, nel 1904 

torna a Roma su richiesta del Cifariello per lavo-

rare al cavallo del monumento ad Umberto 1° 

commissionato al Maestro dalla città di Bari. Nel 

1905, in un locale dell'Istituto Apicella di Molfet-

ta, lavorerà alle statue in cartapesta che rappresen-

tano la Veronica ed il Gruppo della Pietà che van-

no tuttora in processione il Sabato Santo, secondo 

la tradizione dei riti pasquali molfettesi. Nel 1909 

torna a Roma dove allestisce uno studio nella pic-

cola piazzetta Scossacavalli. Nel 1911 torna a 

Molfetta e, ospite in un locale del Seminario Ve-

scovile, realizza ulteriori opere fino allo scoppio 

della Prima Guerra Mondiale. Nel 1915 fu inviato 

prima a Chieti nel 18° Reggimento Fanteria e poi 

verrà trasferito a Servigliano. Nel 1919, finita la 

guerra, Cozzoli torna definitivamente a Molfetta 

aprendo un proprio studio nel prestigioso Palazzo 

Cappelluti dove realizza tantissime opere di gran-

de prestigio. Nella notte del 15 febbraio 1957 Giu-

lio Cozzoli morì improvvisamente. 

In Via Rattazzi, 33, una lapide commemorativa, 

indica il luogo dove il grande artista molfettese, 

visse e morì, lasciando alla sua città una eredità 

artistica di prestigio. 
 

Alessio Azzollini 

Classe III sez. A grafica 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

http://molfettanelpassato.blogspot.it/search/label/Apicella
http://molfettanelpassato.blogspot.it/2015/04/processione-sabato-santo-2015-molfetta.html
http://molfettanelpassato.blogspot.it/2015/06/palazzo-capelluti-molfetta-piazza.html
http://molfettanelpassato.blogspot.it/2015/06/palazzo-capelluti-molfetta-piazza.html
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Gli studenti del settore grafico dell’I.I.S.S. ”Mons. A. Bello” partecipano all’evento 
dedicato a Giulio Cozzoli 
“Con gli occhi di Giulio Cozzoli”- lo spettacolo multimediale a 60 anni dalla morte dello scultore 
molfettese 

 
Sabato 1^ aprile, presso 

l’Auditorium Regina Pacis 

di Molfetta, gli studenti del 

settore  grafico del Mons. 

A. Bello, assieme alla reda-

zione al completo del gior-

nale d’Istituto “Leggimi”, hanno assistito ad una 

sperimentazione in cui teatro, arte, fotografia, 

animazione multimediale, tradizione e storia loca-

le hanno concorso a promuovere il ricordo del 

grande artista molfettese Giulio Cozzoli a 60 anni 

dalla sua scomparsa. 

“Con gli occhi di Giulio Cozzoli”, suggestivo 

spettacolo multimediale per celebrare l’arte e 

l’uomo confezionato grazie alla collaborazione 

sinergica fra la Cooperativa FeArt, il Teatro Dei 

Cipis,  l’associazione DOT Studio e la preziosa 

professionalità del fotografo Cosmo Mario An-

driani, supportati dal prezioso apporto 

dell’Arciconfraternita della morte dal sacco nero 

di Molfetta, ha indagato i celebri simulacri della 

processione del Sabato Santo molfettese, alla luce 

della vicenda umana ed artistica del noto scultore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il lungo monologo, che simula la lettura di una te-

stimonianza di Giulio Cozzoli, interpretato dall'at-

tore Corrado La Grasta, al parroco della Chiesa 

del Sacro Cuore il giorno prima della sua improv-

visa scomparsa, restituisce timori e frustrazioni 

dell'artista, sospeso tra il desiderio di accondi-

scendere i suoi concittadini nella rappresentazione 

delle tanto care statue del Sabato Santo, e la ricer-

ca del bello in una forma nuova e realistica.  

 

Gli studenti del “Mons. A. Bello”, destinatari di 

numerose iniziative riguardanti l’arte, la creatività 

e le nuove metodologie multimediali per la rap-

presentazione grafica, hanno partecipato con par-

ticolare interesse e sentita partecipazione al nuo-

vissimo spettacolo che ha posto in rilievo soprat-

tutto l’aspetto emotivo che un creativo si trova a 

considerare nell’esercizio della sua arte in tutte le 

sue forme. 

Prof.ssa Susanna Altamura 

 

  

TEATRO 
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COLLATERAL BEAUTY
 

 

 

  

 

 

 

 

Kylie Roger 

  

 

La bellezza collaterale è  in ogni piccola cosa 

Howard corre in bicicletta tre le vie affollate di 

New York, va al lavoro, ha dei colleghi che sono 

anche i  suoi  amici più fidati, eppure non vive 

più.  Si ferma. Il dolore è troppo grande, il ricordo 

della sua bambina, morta di cancro all’età di sei 

anni, gli provoca ancora una profondissima soffe-

renza.  Sprofondato nel baratro nella depressione, 

Howard trova rifugio solo nella scrittura e inizia a 

inviare delle lettere piene di risentimento alle tre 

astrazioni  fondamentali  nella vita di ogni   per-

sona: la morte, l’amore e il tempo. Ma  la vita de-

ve continuare e  andare avanti, così i suoi amici e 

colleghi decidono di smuovere la pericolosa apatia 

dell'amico, assecondando il suo malessere. Grazie 

ad  un astuto  piano, la Morte, l'Amore e il Tempo 

entreranno davvero nella vita di Howard grazie a 

tre attori ingaggiati dai suoi amici, per fargli  capi-

re che, per quanto possa essere difficile riprender-

si, lui deve assolutamente continuare a vivere. Ini-

zia a frequentare un gruppo di aiuto per  i genitori 

che hanno perso un figlio;  qui incontrerà una per-

sona (nel finale   ci sarà una sorpresa) che lo aiu-

terà a risollevarsi e a trovare un senso a quanto 

successo a lui e alla sua famiglia. 

 Il film affronta una tematica importante come 

quella della perdita improvvisa di una persona ca-

ra. Ci parla della fragilità della nostra esistenza, 

della nostra impotenza  davanti a problemi più 

grandi di noi.   Il regista  non rinuncia, però, a la-

sciarsi   un messaggio di speranza, prezioso e im-

portante: alla fine, anche il dolore è utile, è vita e, 

come tale,  quindi merita di essere vissuta, sem-

pre, per riuscire a cogliere quella bellezza  “colla-

terale”   presente in ogni luogo, in ogni persona, in 

ogni piccolo gesto. 

Sergio Salvemini – Classe 3^ A grafica 

Antonella Fedele – Classe 3^ B grafica 

  

 

TITOLO: COLLATERAL BEAUTY 

PAESE: Stati Uniti d'America 

DATA DI USCITA:  4 gennaio 2017 

GENERE: Drammatico  

DURATA:  97 min 

REGIA: David Frankel 

PROTAGONISTI: Will Smith, Edward 

Norton, Keira Knightley, Kate Winslet, 

Helen Mirren, Naomie Harris, Michael 

Peña, Enrique Murciano, Kylie Rogers   

 

CINETECA 
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UN TUFFO NELLA MUSICA 

“Quando la vita si distrae, cadono gli uomini…” 

OCCIDENTALI’S KARMA!  

 

Il mitico tormentone di quest'ultimo periodo sta  

varcando i confini dell’Europa… Si tratta della 

canzone vincitrice della sessantasettesima 

edizione di Sanremo 2017, “Occidentali’s 

Karma”, cantata dal simpaticissimo Francesco 

Gabbani. Il testo sembra molto semplice ma se lo 

analizziamo a fondo possiamo cogliervi dei 

significati molto importanti per il nostro vivere. 

Il testo gioca in sostanza sul contrasto fra essere 

ed apparire: la canzone è un “j’accuse”, molto 

giococo ed ironico, sulla società odierna, sempre 

eccessivamente impegnata a postare immagini e 

commenti su internet, a prescindere dal proprio 

personale grado di conoscenza dell’argomento, 

lanciando giudizi e dando agli altri un’immagine 

falsata. Come sottolineato chiaramente dalle 

parole del testo, siamo internettologi, piene di 

finte certezze e ossessionati da social e selfie. I 

riferimenti filosofici, i giochi di parole, le 

immagini bizzarre (“la scimmia nuda balla” è già 

diventato un tormentone!) hanno persino indotto 

alcuni crititi ad accostare il brano alla scrittura del 

maestro Franco Battiato.  

 

 

 

 

 

 

La canzone Occidentali’s Karma  è un insieme di 

parole apparentemente buttate a caso, in realtà ci 

racconta temi importanti e questo Festival è stato 

capace di avvicinare molti giovani che lo avevano, 

da sempre, reputato vecchio e superato. La vincita 

poi di Francesco Gabbani è il trionfo di questa so-

cietà che dimostra di essere viva. Queste le parole 

del cantante: 

“È una provocazione, un insieme di figure che 

cominciano da un esame di coscienza che ho fatto 

con me stesso e in un processo di comprensione 

personale si estende al mondo occidentale. È una 

presa in giro degli occidentali che si avvicinano 

alle culture orientali e poi cercano di occidenta-

lizzarle”.   

La canzone  diventa, quindi,   una critica, leggera 

e divertente, dei nostri atteggiamenti spesso super-

ficiali e della nostra presunzione di  essere diven-

tati “tuttologi” grazie ad internet, “oppio dei popo-

li”, per parafrasare Marx. Ma alla fine di tutto la 

scimmia è nuda, ovvero siamo sempre degli 

scimmioni “come l’uomo del neolitico”, alle prese 

con i nostri istinti primari, perciò cade l’uomo e si 

rialza la scimmia. 

Enrico La Forgia 

Classe 3^ Sez. A grafica
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LA REDAZIONE PARTECIPA  AL 

CONCORSO NAZIONALE: 
Raccontar…scrivendo 

Promosso dall’associazione culturale 

“La Casetta degli Artisti” – Recanati 

Iniziativa nata dalla volontà di aprire un dialogo tra Giacomo Leopardi e i ragazzi di oggi, 

per dimostrare che la cultura non è oscurata dalla frenesia e dalle nuove tecnologie anzi, ha 

ancora un grande valore, gli scrittori esistono e hanno molto da trasmettere sia su carta che 

attraverso i nuovi media. 

Sezione A – “Sempre caro mi fu quest’ermo colle” 

OBLIO 

La mia eco in balia della disperazione, 
angoscia, brutalità e terrore.  
Tre cardini danzano maligni 
nel mio subconscio silenzioso. 
Ammetto… un po’ mi piace.  
Ciò è follia   
ma la pazzia porta a questo. 
Il ritmo è disturbato, 
il mio cuore frantumato, 
la mia anima rinforzata 
del sempre si è liberata. 
E il quando è scomparso, 
di calma ormai il tempo è perso, 
del chi si è scordata, 
l’udito ormai è spaesato tra il giudizio della gente. 
Fuori nulla si sente,  
il massacro tra respiri è ciò che si avverte, 
smania di interessi è il peccato. 
Scappare è ciò che ho fatto 
ma il fato questo desiderio mi ha eclissato. 
Dentro l’infinito risuona 
ma al massimo ti deprime. 
Ti sembra di voler volare  
e osservare dall’alto 
il mondo mentre cade. 
 
 
 
 
 
 

Ciò che dico, ciò che scrivo 
per certe orecchie pare blasfemia  
perché si vive credendo che è giusto che sia cosi, 
ma l’immagine è distorta 
in una sorta di vissuto  
ormai deceduto e reso cultura. 
Questa è la realtà “matura” 
da me definita immatura. 
Vivo la bohème del presente 
disagiata e disturbata, 
mentalità malata. 
Così il mio caro estremo colle 
pare nascondermi tali atrocità 
e nessuno pare aver voglia  
di smascherare la propria diversità. 
Siamo anticonformisti macchiati da reati 
commessi nel nostro io assetato  
di voler essere e voler dimostrare 
ma temiamo e da lontano  
osserviamo la realtà 
ormai deturpata  
dal chiasso meschino e infame 
che echeggia nell’aria.  
Cambiare è ciò che serve  
perché il nostro caro estremo colle possa stupirci! 

 
PETRONE GIOACCHINO MARCELLO 

Classe 3^ Sez. A grafica 
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IL VOLUME DEL SILENZIO 
 È SEMPRE IL PIU’ ALTO 

 
 
Il silenzio, 
amico di molti, nemico di altri. 
Tu, voce degli angeli, 
sei un tipo strambo. 
Nasci con la consapevolezza di non durare per 
sempre, 
ma sai sempre come farti desiderare. 
Tu, amico dei miei pensieri, 
tu riesci a sopportarmi, 
anche non dicendo nulla. 
Ti voglio bene! 
Tu sai comprendere e delimitare i miei dubbi, 
nella realtà di un mondo di parole al vento. 
Tu non ti arrendere! 
Portami via dai miei momenti 
di questi anni violenti. 
 
 
 
 
 

S - SEZIONE DI ARTI VARIE -        
Leopardi e l’Infinito 

 
 
A te sono le lodi che il mio 
cuore vuole annunciare. 
Amico di battaglie interiori, 
non ti sono stato molto fedele 
e ti ho tradito con il rumore 
che questo mondo infame 
ha riempito in me. 
Tu mi sei sempre stato fedele, 
ci sei sempre stato per me. 
Grazie, amico mio. 
Sarai un tipo taciturno 
anche con un suono tu non ci sei. 
Ma sappi solo che io di te ho bisogno. 
Ciao, amico mio! 

ANTHONY MASTROPIERRO 

Classe 3^ A grafica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

LA LUCE NEL SILENZIO 
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di Claudia Simone 
Classe 3^ Sez. A grafica 

 
UNIVERSO CONTORTO 
di Marcello Gioacchino Petrone 
Classe III Sez. A grafica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
LA QUIETE 
di Elisabetta Cappelluti 
Classe 3^ Sez. A grafica 
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CONCORSO ANGELO ALFONSO MEZZINA 
Indetto dall’Istituto Alberghiero – Molfetta 

VIII edizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 Sezione fotografia/grafica con tema “La 

città” 
2^ Classificato: Occhi diversi di Mastro-
rilli Raffaella – IV A grafica dell’I.I.S.S. 
“Mons. A. Bello” – Molfetta. 
 

 Sezione Pittura e disegno con tema “La 
città” 
2^ Classificato: La forza della natura e il 
coraggio dell’uomo di Gioacchino Mar-
cello Petrone – III A grafica dell’I.I.S.S. 
“Mons. A. Bello – Molfetta. 
 

 Sezione Cortometraggi con tema “La cit-
tà” 
4° Classificato: Viaggio nel tempo – 
Classe III A grafica dell’I.I.S.S. “Mons. A 
Bello – Molfetta. 

 
 
Menzione speciale all’unanimità a Viaggiatori 
nel tempo – classe III A grafica “I.I.S.S. Mons. 
A. Bello” – Molfetta per: La ricchezza di con-
tenuto, la qualità dell’immagine, l’articolata 
interpretazione dei valori identitari della cit-
tà, la coralità del lavoro, la raffinatezza dello 
stile grafico. 
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Una storia incredibile 

 
 
C'era una volta, in un tempo non molto lontano, 

una ragazza come tante, con capelli e occhi casta-

ni, non molto alta. Viveva la sua vita tranquilla-

mente.  

Una sera, come tante altre, uscì per fare un giro. 

D'improvviso dei ragazzi dall'aria minacciosa le si 

pararono davanti, bloccandole la strada. 

«Che ci fa una così bella ragazza tutta sola?» le 

chiese il capo del gruppetto, un tipo alto e robusto, 

i capelli tendenti al biondo, e gli occhi colore della 

pece. 

«Sicuramente non lo dico a te » rispose la ragazza, 

nascondendo la sua paura e cercando di sorpassar-

lo, ma venne bloccata dal brutto ceffo. 

«Coraggiosa la ragazza. Che ne dici di venire con 

noi?»  

Il ragazzo le accarezzò la guancia, ma lei indie-

treggiò, schifata. 

«Grazie dell'invito, ma non accetto» rispose di-

staccata la ragazza indifesa. Non potendo prose-

guire, provò a ritornare indietro, ma lo sconosciu-

to la bloccò prendendola dal polso. 

«Non fare la difficile» continuò il ragazzo insi-

stendo, mentre stringeva sempre di più il polso 

della giovane che cercava di ribellarsi. 

«Il mio é sempre un no. E adesso sei pregato di 

lasciarmi.»  

La paura in lei cresceva sempre di più. 

«Hai sentito cosa ha detto?! Lasciala stare!» 

Nell'aria si liberò un'altra voce, non proveniente 

dal gruppo di ragazzi. Tutti si girarono, fissando 

gli occhi su un ragazzo non troppo alto, di corpo-

ratura magra, i capelli castani modellati in un ciuf-

fo e gli occhi, anche se non molto visibili, chiari. 

«E tu chi saresti? Ma soprattutto cosa hai inten-

zione di fare? Picchiarmi? Sto tremando dalla 

paura!» I ragazzi iniziarono a ridere alle parole del 

loro "capo", intanto il ragazzo misterioso si avvi-

cinò lentamente, sferrando, come se fosse niente, 

un pugno al biondo. Subito dopo iniziò una rissa e 

la ragazza, incapace di sostenere il peso della si-

tuazione, si appoggiò ad un muro, scivolando pia-

no fino a terra e perdendo i sensi. 

 

****** 

Quando si risvegliò, il mattino seguente, si ritrovò 

nella sua camera. La notte aveva fatto un sogno 

alquanto strano: il ragazzo misterioso, che l'aveva 

salvata, era in realtà un angelo con un' ala nera ed 

una bianca. Mentre si preparava per spiccare il vo-

lo ed andarsene, la ragazza lo fermò. 

«Aspetta! Dimmi almeno come ti chiami.» 

«Connor » disse semplicemente "l'angelo", prima 

che il sogno si interrompesse. 

Decisamente il sogno più strano mai fatto. 

Si alzò dal letto e prese dei vestiti dall'armadio da-

to che indossava ancora quelli del giorno passato. 

Si diresse in bagno, e quando tornò trovò lo stesso 

ragazzo del sogno seduto sul davanzale della fine-

stra che guardava il paesaggio. Lanciò un urlo co-

sì potente che lui  fu costretto a tapparsi le orec-

chie. 

 

«Tu... come hai fatto ad entrare? Chi sei, cosa 

vuoi da me? Parla prima che ti sbatta fuori da casa 

mia! Ma cosa dico? Tu non esisti, quello di ieri é 

stato tutto frutto della mia immaginazione. Gli an-

geli non esistono, tu non sei reale!» Gli puntò il 

dito contro, e il ragazzo angelo ridacchiò flebil-

mente. 

«È proprio qui che ti sbagli, Liesel.»  

La ragazza rimase a bocca aperta. Come conosce-

va il suo nome? 

«Cosa? Come sai il mio nome?»  

Lei si teneva a distanza da lui e quando provò ad 

avvicinarsi, lei gli urlò di non muovere un solo 

passo. 

«Se vuoi posso spiegarti tutto, meriti di sapere 

perché sono qui.»  

Lei, scettica, lo squadrò da capo a piedi. Quegli 

occhi che la sera prima non era riuscita a vedere 

bene, finalmente si erano rivelati di un azzurro 

molto chiaro, come i ghiacci dell'Antartide. Non 

sembrava cattivo, e poi cosa le costava ascoltarlo? 

Le aveva salvato la vita ed aveva anche la matti-

nata libera. 

 

PICCOLI SCRITTORI CRESCONO 
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«Va bene..» sospirò rassegnata scendendo in cuci-

na, seguita dal castano. Si sedettero in cucina, e 

mentre Liesel si preparava qualcosa da bere, Con-

nor iniziò a raccontare la sua storia.  

«Okay, ehm... ricapitolando brevemente: tu sei... 

un mezz'angelo che per tornare puro deve proteg-

germi se mi succede qualcosa. E resterai qui con 

me per un tempo indefinito, giusto?» domandò 

Liesel a Connor, con un pizzico di confusione. 

Non importa quante volte potrà spiegarle la storia, 

lei non ci capirà niente comunque. 

«Esatto» confermò il ragazzo continuandola ad 

osservare i suoi movimenti. Dalla prima volta che 

l'aveva vista, non era riuscito a staccarle gli occhi 

di dosso, era rimasto abbagliato dalla sua bellezza 

e pensò di essersi preso un'infatuazione per la sua 

protetta. Eppure le regole erano chiare: l'angelo 

non avrebbe dovuto né innamorarsi, né baciare la 

persona da proteggere, altrimenti sarebbe dovuto 

ritornare nell'aldilà senza aver portato a termine la 

sua missione. Connor scosse la testa. Doveva ri-

manere concentrato sul suo obiettivo, non poteva 

permettere che i suoi sentimenti prendessero il so-

pravvento su di lui.  

******** 

I mesi passarono e questa infatuazione iniziò a di-

ventare una cotta, fino a quando il ragazzo dagli 

occhi azzurri come il mare non si innamorò perdu-

tamente di Liesel. La cosa buffa che lui non sape-

va era che anche lei aveva perso totalmente la te-

sta per lui. In questi mesi l'aveva aiutata molto, le 

era stato sempre accanto e aveva imparato a cono-

scerla. 

In quel momento Liesel si trovava seduta sul di-

vano di casa sua, mentre messaggiava con una sua 

amica. Connor, vedendo che non gli prestava at-

tenzione, le tolse il cellulare di mano, scappando 

al piano di sopra. Lei lo rincorse, ma lui non volle 

restituirle il cellulare. Mentre litigavano però, suc-

cesse l'inimmaginabile: per sbaglio le labbra della 

mora toccarono quelle di Connor. Il ragazzo si 

avvicinò a lei per darle un semplice bacio, ormai 

era da un po' di tempo che voleva farlo. 

Una volta staccati, Liesel rimase sorpresa perché 

vedeva il corpo del ragazzo, di cui ormai era in-

namorata, scomparire lentamente. 

«Perché stai scomparendo?!»  

Lei era ormai sull'orlo del pianto. Non voleva se 

ne andasse. Voleva che lui le rimanesse accanto 

ancora. 

 

«Ho trasgredito una regola: non avrei dovuto ba-

ciare nessuno, oppure sarei stato rimandato in pa-

radiso, e a quanto pare è venuto il momento. Vo-

glio solo che tu sappia una cosa.»  

Lui prese il viso di Liesel tra le mani e le toccò la 

fronte. Il suo corpo era quasi scomparso, mancava 

poco ormai. 

«Cosa?» 

 Le lacrime avevano preso a scendere per il viso 

della giovane, facendole annebbiare la vista. 

«Finalmente dopo tutto questo tempo posso fi-

nalmente esprimere i miei sentimenti. Non mi ri-

mane molto tempo, perciò andrò dritto al punto. 

Ti amo Liesel, ti amo da impazzire, non dimenti-

carlo mai.»  

Queste furono le sue ultime parole, prima di  

scomparire nell'aria. La ragazza mora si accasciò a 

terra, tra lacrime e tristezza. Non era riuscito a 

dirgli quanto anche lei lo amasse, non c'era stato 

tempo a sufficienza.  

«Ti amo anche io Connor» sussurrò, sperando che 

lui potesse sentirla. 

Nel frattempo Connor ritornò in paradiso, al co-

spetto del Signore. 

«Connor, come hai potuto disobbedire agli ordini 

che ti avevo impartito?»  

ll ragazzo era in ginocchio, con la  testa china. 

«Mi dispiace, mio Signore; non so cosa mi sia 

preso.» Si giustificò, rimanendo immobile. 

«Dato che non hai saputo portare a termine il 

compito che ti ho affidato, rimedierai in un altro 

modo. Puoi andare adesso.»  

Il castano si alzò, rimanendo a testa china e allon-

tanandosi. 

Passò un altro po' di tempo e i due ragazzi senti-

vano sempre di più la mancanza l'una dell'altro. 

Liesel, ogni volta che poteva, osservava il cielo, 

sapendo che il ragazzo di cui era innamorata si 

trovava lassù. Lei se lo immaginava seduto su una 

nuvola, con le gambe a penzoloni mentre guarda-

va in basso. La posizione del ragazzo era esatta-

mente quella, si trovava sempre ad osservare la 

ragazza da lassù, e Dio questo l'aveva notato. Non 

era mai accaduto che  un angelo si fosse innamo-

rato di una donna. Vedeva che il legame che li 

univa era davvero forte, e ciò lo portò ad una de-

cisione. Chiamò l'angelo al suo cospetto e gli dis-

se:  «Connor, ho visto il sentimento che lega te e 
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quella che era la tua protetta; vedo quanto soffrite, 

perciò ho deciso: tornerai sulla terra da uomo e 

potrai stare con la ragazza che ami.» Connor ri-

mase molto stupito, non pensava che  il suo sogno 

si potesse realizzare.  

«La ringrazio, Mio Signore. Non le sarò mai grato 

abbastanza per ciò che sta facendo per me.» 

Il Signore lo congedò e lui andò a prepararsi. 

********* 

Liesel era seduta sul divano quando suonarono al-

la porta. Si alzò, chiedendosi chi potesse essere a 

quell'ora. 

Aperta la porta la sorpresa, lo stupore, la felicità 

furono incontenibili. Il ragazzo che se n'era andato 

un po' di tempo prima, quello che lei definiva il 

suo angelo protettore, era davanti a lei e sorrideva 

come non mai. La ragazza lanciò un urletto di stu-

pore, per poi abbracciare il ragazzo che aveva di 

fronte, pensando che fosse un miraggio, ma quan-

do le sue braccia lo toccarono, fu certa che era tut-

to reale.  

 

 

 

 

 

 

 

«Connor, sei qui» gli sussurrò, non credendo a ciò 

che aveva visto. 

«Sì, sono tornato, e questa volta per sempre.»  

La mora si staccò, guardandolo confusa. 

«Che vuoi dire?» chiese, intuendo, ma volendo 

sentirlo dire da lui. 

«Adesso sono un uomo, posso stare con te, posso 

baciarti senza  paura di scomparire. Sono tornato 

per restare.» 

 Lei urlò dalla gioia, abbracciandolo stretta, men-

tre lacrime di felicità scendevano  dai suoi occhi. 

Da allora le cose andarono lisce come l'olio; i due 

ragazzi  crearono una famiglia e vissero la loro 

vita serenamente.  

  

“…. E vissero felici e contenti”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Marina Binetti 

Classe 2^ Sez. A grafica 
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IL VALORE DELL’AMORE 
 

 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Volevo dirti che sto bene 

in ogni posto ma non sono 

al posto giusto, se non ci 

sei tu!”  

Massimo Bisotti 

“Non è razionale, non lo 

puoi spiegare, tremano le 

gambe mentre ride il cuore”  

Arisa 

“Parte della nostra anima 

risiede nell’anima di chi 

scegliamo accanto”  

Massimo Bisotti 

E sto abbracciato a te senza 

chiederti nulla, per timore 

che non sia vero che tu vivi 

e mi ami. 

Pedro Salinas 

Non ti chiedo di amarmi ma 

solo di lasciarti amare. 

Saffo 
 

FRASI D’AUTORE 
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Cattedrale Maria SS. Assunta in Cielo 

I lavori per la costruzione della Cattedrale furo-
no avviati poco dopo il 1610, e sospesi per man-
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ll Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Maria Rosaria Pugliese 


